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L' ACCIAIO A TRIESTE L' altoforno sarà chiuso per la convergenza di interessi tra politica locale,
governo e Arvedi. Si punta sul mega-porto: lavoro a rischio, ma il Pd tace

"Operai traditi da tutti" Il declino della Ferriera

dal nostro inviato Marco Patucchi TRIESTE - «Ci sentiamo abbandonati.
L' ultima speranza era il nuovo governo, però anche da lì non sono
arrivate buone notizie. Lavoro nella cockeria dal 1990, ho 45 anni e molto
da fare davanti a me, ma se guardo al futuro non vedo niente». Anche
scrutando il mare di Trieste, spalancato davanti a Piazza Unità d' Italia,
non si vede molto. L' orizzonte è offuscato da un velo di pioggia leggera
che mescola i colori di acqua e cielo. Si intuiscono solo le silhouette di
alcune petroliere, immobili in rada. Quelle navi raccontano molto del futuro
di Walter, uno degli operai dell' area a caldo della Ferriera di Servola. Uno
de i  400,  p iù  i  c i rca  200 de l l '  i ndo t to ,  per  i  qua l i  da  agos to
improvvisamente sono crollate tante certezze: «In fabbrica c' è grande
scoramento ». È successo che dopo anni di inconcludenti polemiche sull'
inquinamento dell' altoforno della Ferriera, la storia dell' impianto costruito
dall' imperatore austroungarico ha subito un' improvvisa accelerazione: si
è creata una convergenza di interessi tra la politica locale (la Regione
guidata dal leghista Fedriga e il sindaco Roberto Dipiazza, centrodestra),
la proprietà (i l  gruppo Arvedi), i l  nuovo governo giallorosso e,
ovviamente, i cittadini che abitano a Servola, il quartiere affacciato sulla
fabbrica. L' altoforno - che, come riconosciuto dalla stessa Regione e
dall' esecutivo, ha emissioni entro i limiti regolamentari - verrà spento e
smontato; Arvedi cederà il terreno (si vocifera andrà a produrre ghisa in
Ucraina); gli enti locali (con la regia della potentissima Autorità portuale)
potranno avviare il progetto di trasformazione della zona in un centro intermodale gigantesco, con moli e snodi
ferroviari lanciati verso il resto d' Europa e la Via della Seta (già si parla di capitali cinesi in arrivo). In uno dei
rendering che circolano in rete, è spuntata anche una nuova banchina che si spingerebbe fino a un chilometro da terra,
quasi a sfiorare Muggia, la cittadina sul confine sloveno affacciata dall' altra parte del golfo di Trieste. Da lì, già oggi si
vedono sfilare 500 petroliere all' anno che approdano al terminale della Siot, la società austriaca che gestisce il tratto
italiano dell' oledotto transalpino (con relativi miasmi). Insomma, magari tra qualche anno qualcuno penserà che forse
era meglio tenersi l' altoforno. A parte i 600 lavoratori a rischio, in questa storia tutto sembra tornare: la politica locale
incassa il consenso di quella parte della città che comprensibilmente si sente minacciata dalla fabbrica; il cavalier
Arvedi, che nonostante abbia investito prima per salvare la Ferriera e poi per abbattere le emissioni si è sempre
sentito quasi sopportato qui a Trieste, vendendo il terreno incasserà soldi da reinvestire nel laminatoio; il ministro
dello Sviluppo Economico, il triestino Stefano Patuanelli, che quand' era consigliere regionale combatteva per il M5S
la battaglia della chiusura, resterà coerente a se stesso consolidando la fetta di elettorato locale del movimento.
«Almeno un centinaio di lavoratori saranno reimpiegati nell' area a freddo di Arvedi - tranquillizza l' assessore
regionale all' Ambiente, Fabio Scoccimarro (Fdi) - altri andranno in pensione, molti lavoreranno alla bonifica e nella
logistica portuale. E anche il Comune promette lavoro. Alla fine vincerà il territorio e non perderà nessuno ». Il
sindacato non si fida: «Sono previsioni appese al nulla, non c' è niente di concreto - dice Umberto Salvaneschi, nella
Rsu per Fim-Cisl e operaio da 38 anni - e poi in Italia le riconversioni hanno sempre distrutto posti di lavoro».
«Mancano un piano industriale e le garanzie occupazionali », gli fa eco Michele Piga, segretario provinciale della Cgil.
I lavoratori sono rimasti spiazzati anche dal governo, visto che si è subito allineato senza se e senza ma alla scelta
dello spegnimento dell' altoforno. In molti, oltre a confidare negli effetti della fine

La Repubblica
Trieste
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dell' alleanza tra M5S e Lega, speravano nel Pd, ma i sottosegretari dem al Mise per adesso non hanno battuto
colpo e la stessa Debora Serracchiani, che da governatrice del Friuli si era battuta per il rilancio della Ferriera, ora
parla di «prosecuzione della riconversione ». Resta irrisolta, sullo sfondo, la questione della politica industriale italiana
che, a differenza del resto d' Europa, non riesce mai a far coincidere invece che confliggere gli interessi, entrambi
sacrosanti, del lavoro e della salute. Così, da Trieste a Taranto le acciaierie si chiudono o si lasciano aperte seguendo
più le logiche locali che perseguendo un disegno generale nell' interesse del Paese. Con il cerino che quasi sempre
rimane nelle mani dei lavoratori. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica
Trieste
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Friuli Venezia Giulia: Pizzimenti, regione piattaforma logistica d' Europa

(FERPRESS) - Trieste, 27 SET - "La regione Friuli Venezia Giulia,
essendo attraversata da due corridoi intermodali transeuropei
(Mediterraneo e Adriatico-Baltico), ha sempre considerato il proprio
territorio come una piattaforma logistica unica, con funzioni di
collegamento per il bacino di riferimento dei Paesi dell' Europa Centrale e
Sudorientale". Lo ha affermato a Trieste l' assessore regionale alle
Infrastrutture, Graziano Pizzimenti, intervenendo al workshop dedicato all'
intermodalità dei trasporti e la dimensione marittima nella Macroregione
Alpina, organizzato nel quadro della presidenza di turno italiana di Eusalp
(EU-Strategy for the Alpine Region) 2019. Sottolineando la vocazione e
la centralità del Friuli Venezia Giulia nell' ambito dei collegamenti con l'
Europa Centro e Sudorientale, Pizzimenti ha ricordato come la Regione
abbia supportato lo sviluppo dell' intero sistema portuale regionale, che
comprende oltre al Porto di Trieste, anche gli scali di Monfalcone e Porto
Nogaro, e le infrastrutture retroportuali a cui lo stesso sistema fa
riferimento. "In quest' ottica - ha spiegato l' assessore - l' Amministrazione
si pone l' obiettivo di sostenere tutte le attività di cooperazione
istituzionale con i Paesi più vicini e i rispettivi livelli territoriali, a partire da
Slovenia, Austria Germania e Ungheria. Il tutto per rendere sempre più
efficienti le connessioni del nostro sistema infrastrutturale in una visione di
sviluppo integrato a scala europea e internazionale". Inoltre Pizzimenti ha
rimarcato come la Regione consideri fondamentale rendere ancora più
saldo il lavoro comune e le sinergie esistenti tra le istituzioni e gli
operatori di settore, affinché la Macroregione Alpina possa diventare un sistema complesso unico, il quale deve
assumere su scala internazionale una funzione di cerniera tra l' Europa e il resto del mondo. In merito al trasporto
intermodale dei passeggeri, Pizzimenti ha rimarcato come la Regione condivida l' obiettivo del Gruppo di lavoro Ag4
per la creazione di un sistema integrato e senza barriere rivolto proprio al trasporto intermodale ferroviario nel rispetto
della sostenibilità. In questo senso l' assessore ha sostenuto che il Friuli Venezia Giulia crede nella necessità di
individuare azioni condivise per rendere le aree marginali e periferiche della Macroregione Alpina, in particolare quelle
montane, maggiormente accessibili. Anche attraverso il potenziamento del trasporto intermodale transfrontaliero.
Infine, dopo aver ricordato il progetto di riattivazione del servizio ferroviario Ud-Ts-Lubiana e quello treno-bicicletta
Udine-Tarvisio-Villaco che vedono protagonista la Regione, Pizzimenti ha concluso affermando che, all' interno della
programmazione europea 2012-2017, "risulta indispensabile identificare le azioni e le misure considerate prioritarie e
condivise da inserire all' interno dei documenti di programmazione strategica".

FerPress
Trieste
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VADO LIGURE

Agganciato da un rimorchio camionista ferito in porto

Poteva avere conseguenze ben più gravi l' infortunio sul lavoro accaduto
nel tardo pomeriggio in porto a Savona. Un autotrasportatore è rimasto
agganciato ad un rimorchio e il mezzo, in movimento, lo ha trascinato per
diversi metri e alla fine lo ha fatto finire contro uno spuntone di metallo
che lo ha ferito al braccio. Il camionista ha riportato un grave trauma da
schiacciamento a un braccio e la sospetta frattura del polso. I soccorsi
sono stati tempestivi. Dalla centrale operativa del 118 di Savona
Soccorso è scattato il dispositivo di emergenza che ha visto mobilitati i
volontari della croce bianca e con loro il personale sanitario dell'
automedica. In porto è arrivata anche una squadra dei vigili del fuoco del
comando provinciale. Una volta medicato e stabilizzato sul posto l'
infortunato è stato trasportato in ambulanza in codice rosso all' ospedale
San Paolo per ulteriori accertamenti diagnostici. G.B. - c BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado



 

venerdì 27 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 27

[ § 1 4 7 5 2 2 9 9 § ]

Savona, infortunio sul lavoro al porto: uomo in codice rosso al San Paolo

Secondo quanto riferito, la persona coinvolta avrebbe riportato un grave trauma ad un braccio. Immediato l'
intervento della croce Bianca e dei Vigili del Fuoco

Si è verificato intorno alle 18.00 un incidente sul lavoro al porto d i
Savona. Secondo quanto riferito, un uomo (un camionista impegnato nei
pressi del terminal Alti Fondali) avrebbe riportato un grave trauma ad un
braccio. Immediato l' intervento della croce Bianca di Savona e dei Vigili
del Fuoco. La persona ferita è stata trasportata in codice rosso all'
ospedale San Paolo di Savona.

Savona News
Savona, Vado
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Grimaldi allunga la concessione a Savona

Genova - Il terminal Savona Terminal Auto (Gruppo Grimaldi), ha
sottoscritto nei giorni scorsi con l' Autorità di Sistema portuale l'
allungamento della concessione di 17 anni a fronte di un investimento di 7
milioni di euro per la realizzazione del nuovo park multipiano che può
ospitare 2.500 autovetture oltre agli spazi al piano banchina destinati ai
mezzi pesanti in import-export. La concessione al Terminal Alti Fondali si
estende per circa 42 mila metri quadrati. Nel bacino portuale storico
savonese, la Savona Terminal Auto - che a seguito della terribile
mareggiata del 29 ottobre 2018 aveva subito danni ingentissimi-
movimenta mezzi come Volskwagen, Seat, Audi, Ford oltre a Maserati ed
è previsto l' arrivo di nuovi brand.

The Medi Telegraph
Savona, Vado
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Genova: incontro a Palazzo San Giorgio con l' Autorità maltese dei trasporti

(FERPRESS) - Genova, 27 SET - Il Presidente Paolo Emilio Signorini ha
accolto nella sede dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale Joseph Bugeja, l' Amministratore Delegato di Transport
Malta, l' Autorità governativa maltese responsabile per i trasporti via
mare, terra e aria sull' isola del Mediterraneo. Alla visita, organizzata ai
margini di un incontro tecnico-istituzionale presso l' Istituto Idrografico
della Marina di Genova, hanno partecipato anche il Comandante del
Porto di Malta, Capt. David Bugeja e l' Ufficiale Idrografo della Port
Authority, il Com.te Joseph Bianco. Nell' ambito dell' incontro si sono
approfondite alcune tematiche condivise da entrambi autorità portuali
relative allo sviluppo dei porti di Genova e Malta come hub crocieristi nel
Mediterraneo e alla promozione di una politica ambientale volta ad
armonizzare il rapporto tra porto e città, nell' ottica di uno sviluppo
sostenibile delle operazioni portuali nei confronti del territorio.

FerPress
Genova, Voltri
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L'ad di Transport Malta a Genova

Incontro per lo sviluppo dei porti di Genova e Malta come hub crocieristici

Giulia Sarti

GENOVA Joseph Bugeja, l'amministratore delegato di Transport Malta,
Autorità governativa maltese responsabile per i trasporti via mare, terra e
aria sull'isola, è stato ospite del presidente dell'Autorità di Sistema
portuale del mar Ligure occidentale Paolo Emilio Signorini. Alla visita,
organizzata ai margini di un incontro tecnico-istituzionale all'istituto
Idrografico della Marina di Genova, hanno partecipato anche il
Comandante del porto di Malta, Capitano David Bugeja e l'Ufficiale
idrografo della Port Authority, il Comandante Joseph Bianco. Durante
l'incontro tra i rappresentanti degli enti coinvolti, sono state approfondite
alcune tematiche condivise da entrambe le Autorità portuali relative allo
sviluppo dei porti di Genova e Malta come hub crocieristici nel
Mediterraneo e alla promozione di una politica ambientale volta ad
armonizzare il rapporto tra porto e città, nell'ottica di uno sviluppo
sostenibile delle operazioni portuali nei confronti del territorio.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Tribunale di Ravenna sospende nuovamente i vertici dell' Autorità portuale

27 Sep, 2019 Nuova sospensione decisa dal Gip del Tribunale di
Ravenna per i  vert ici dell '  Autorità di Sistema Portuale d opo l '
interrogatorio di garanzia. RAVENNA - La vicenda dell' indagine sull'
inquinamento ambientale legato al relitto della nave Berkan B. del porto di
Ravenna è approdata ad un nuovo provvedimento di sospensione per i
vertici dell' Autorità di Sistema portuale . Il Tribunale di Ravenna ha infatti
nuovamente sospeso i vertici dell' Autorità Portuale: il presidente Daniele
Rossi, il segretario generale Paolo Ferrandino e il direttore generale
Fabio Maletti. Lo scorso 9 settembre era arrivato per i dirigenti dell' ente
portuale ravennate i l primo provvedimento di sospensione , annullato poi
il 19 settembre s corso per vizio di forma, in attesa dell' interrogatorio di
garanzia, che si è svolto lunedì 23 settembre davanti al Gip Janos Barlotti
, tornano quindi ad essere interdetti dalle loro funzioni. Pertanto la nomina
del commissario pro tempore Paolo Ferrecchi , da parte del ministro delle
Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli, torna ad avere efficacia.

Corriere Marittimo
Ravenna
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PIOMBINO PER LA PRIMA VOLTA

Logistics in Darsena

IERI MATTINA, per la prima volta alla Darsena Nord (di recente
costruzione), una squadra di lavoro della Piombino Logistics ha scaricato
un quantitativo di semiprodotti per il Treno vergelle della Jsw Steel Italy.
QUESTO è stato possibile grazie all' accordo che è stato raggiunto nei
giorni scarsi fra Autorità portuale, Rsu e Fim, Fiom e Uilm. Una soluzione
condivisa al problema legato all' utilizzo delle banchine pubbliche da parte
della Piombino Logistics, soluzione che ha permesso di dare risposte a
tutti i lavoratori e le aziende che operano sul porto di Piombino,
trattenendo traffici vitali. Si tratta di una soluzione transitoria che scadrà il
31 dicembre 2019 e solo a seguito dell' analisi del piano, potrà essere
rinnovata per il tempo strettamente necessario al ripristino delle banchine.
UNA SOLUZIONE frutto del lavoro svolto dalle organizzazioni sindacali in
rappresentanza di tutti i lavoratori che operano in porto, dalle istituzioni,
dall' Autorita di Sistema Portuale Alto Tirreno e dalle aziende. Intanto
stamani sulla banchina del porto Jsw partirà la Combi Dock 1 con rotaie
da 108 metri per il Portogallo. Una nave di 162,8 metri di dimensioni mai
entrate nel porto di Piombino.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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jsw

La Combi Dock è in porto, stamani si caricano le rotaie

Le 15mila tonnellate di pezzi da 108 metri raggiungeranno il Portogallo Intanto Filt interviene sull' intesa con cui
Logistics può operare in aree pubbliche

PIOMBINO. Combi Dock 1 è attraccata nella mattinata di ieri alla
banchina Jsw. Oggi 15 mila tonnellate di rotaie da 108 metri saranno
caricate a bordo di questa gigantesca nave cargo per raggiungere il
Portogallo (è la prima volta) e potenziarne il sistema ferroviario. In una
fase successiva, un altro carico di rotaie piombinesi sarà inviato a
Barcellona. Verrà utilizzato per installare un percorso complessivo di 37
chilometri della metropolitana. Due mercati, lo spagnolo e il portoghese,
finora appannaggio di Arcelot Mittal. Stamani il materiale arriverà
direttamente in banchina dalla rete interna dello stabilimento e sarà
movimentato con le tre gru di pertinenza della nave. Si tratta di un lavoro
con dei quantitativi importanti che avverrà in tre momenti diversi. Saranno
i lavoratori di Piombino logistics ad occuparsi dell' operazione. Intanto per
loro si è appena sbloccata la situazione che impediva loro di operare in
aree pubbliche, extra Jsw. L' accordo è stato raggiunto in un incontro tra
azienda, organizzazioni sindacali, Autorità portuale, istituzioni, che
prevede la possibilità dell' uso di altre banchine (sulla propria al momento
Piombino Logistics ha solo un accosto) fino al 31 dicembre e sempre con
l' obbligo di presentare istanza per ogni nave. L' azienda poi si è
impegnata a presentare entro metà novembre uno studio sulle condizioni
del vecchio pontile per valutare la possibilità di un eventuale ripristino.
Studio preliminare a una decisione finale da prendere in gennaio. Da ora
quindi i lavoratori di Piombino Logistics potranno caricare e scaricare
navi con materiale siderurgico anche su banchine che non sono nel
proprio terminal. Sull' accordo, che prevede anche l' impiego, in questi casi, di lavoratori della Compagnia portuali,
interviene la Filt Cgl provinciale, tra i soggetti seduti al tavolo dove è stata raggiunta l' intesa. Lo fa - scrive - per
precisare la propria posizione, sottolineando che tutta l' operazione dovrà avvenire nel pieno rispetto della Legge
84/94 e degli equilibri del Sistema Portuale. «Ricordiamo - prosegue la nota - che la Compagnia Portuali ha un
contratto di solidarietà in corso, che da novembre del 2017 i lavoratori Trailer hanno perso il lavoro e che a breve
scadranno gli ammortizzatori sociali». Filt vuole evidenziare una volta di più che molti dipendenti dell' indotto stanno
subendo una pesante situazione. E ritiene fondamentale, per lo sviluppo territoriale, un piano di investimenti pubblici e
privati nelle infrastrutture della logistica e della portualità in grado di accelerare la ripresa delle attività produttive. «Nel
caso specifico - conclude la Filt - concordiamo con l' Autorità di Sistema Portuale: le autorizzazioni siano valutate di
volta in volta e subordinate al rispetto degli impegni assunti dall' impresa. In accordo con la segreteria confederale,
riteniamo indispensabile e vigileremo, a tutela di tutti lavoratori, affinché vengano rispettati i tempi di ripristino del
pontile in concessione alla Piombino Logistics e, contemporaneamente, pretendiamo un' accelerazione degli
investimenti annunciati sul porto per il mantenimento e lo sviluppo del lavoro». --V.P.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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L' Intervento di Luciano Guerrieri ex presidente Autorità portuale Piombino

La strada è giusta ma si deve correre come i competitor

La fornitura di rotaie prodotte dallo stabilimento JSW Steel di Piombino è
una ottima notizia che dopo tanto penare mette un po' di luce sulla
vicenda delle "nostre" Acciaierie e che mi auguro possa proseguire bene
e diventare più luminosa. Troppe volte da tante parti, in alcuni casi
interessati, si è interpretato l' insistenza e la caparbietà con cui Piombino
ha difeso la propria presenza industriale come subordinazione o di vetero
ed ottuso industrialismo. In realtà la c.d. difesa è stata dinamica, non ha
trascurato altri settori né di incentivare scelte industriali con più forte
sostenibilità ambientale e di innovazione industriale (per questo in questo
lungo periodo i fallimenti sono stati chiaramente di mercato), ben
sapendo che il livello locale da solo non basta per affrontare grandi
processi di trasformazione e ristrutturazione come quello che si sta
ancora affrontando. Comunque, questa fornitura - a mio giudizio - non
rappresenta certo il superamento della fase critica del nostro stabilimento,
ma è un segnale di vitalità importante che deve incoraggiare il lavoro di
relazione, di confronto con i nostri interlocutori industriali che, finalmente,
ci appaiono imprenditorialmente strutturati e concreti. Tuttavia occorre
chiarezza sulle volontà e queste devono essere accompagnate da fatti.
Mi auguro una accelerazione per la definizione e manifestazione della
progettualità strategica, prima delle scadenze fissate negli accordi
istituzionali, consentendo a tutti gli attori di questa vicenda di assumere
precise posizioni, orientamenti, atti. Non sono un esperto del mercato
siderurgico ma da attento osservatore ritengo che le rotaie siano un
prodotto strategico. Molti Paesi hanno progetti di infrastrutturazione ferroviaria rilevanti, senza contare la Bri, Belt and
Road Initiative, la c.d. Via della Seta, il grande progetto lanciato dalla Cina per realizzare nuove reti di
interconnessione tra Asia, Africa ed Europa. Un progetto del valore totale stimato in 1.400 Mld di dollari con oltre 60
paesi coinvolti, dove tra le prime 3 voci di spesa di investimento risultano le ferrovie (19%) e anche i porti (18%).
Penso che il nuovo governo con la ministra dei trasporti ed infrastrutture Paola De Micheli debba rimettere al centro
della propria iniziativa la "cura del ferro", promossa dall' allora ministro Delrio per rafforzare il trasporto ferroviario
delle persone e della merci. Questa politica dovrebbe oggi integrarsi anche con le competenze del ministro dello
Sviluppo Economico e del ministero dell' Ambiente, per sostenere la competitività e la sostenibilità delle produzioni
industriali strategiche ad esesempio come quelle di Piombino o anche di Taranto. E dovrebbe - questo governo -
riprendere ad investire nei porti e nella logistica, a credere davvero nel sistema portuale nazionale e nelle potenzialità
delle diverse AdSP, premiare il merito nelle scelte di governance, sapendo che non possiamo più permetterci di
perdere tempo. Luciano Guerrieri(ex presidente Autoritàportuale di Piombino)

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Luciano Guerrieri interviene sulla situazione di Piombino

Redazione

PIOMBINO Luciano Guerrieri, che tra i diversi incarichi ha ricoperto per
diversi anni quello di sindaco di Piombino, ha inviato alla nostra redazione
un intervento a proposito della fornitura di rotaie prodotte dalla Jsw steel
della città toscana, che vi proponiamo di seguito. La fornitura di rotaie
prodotte dallo stabilimento Jsw steel di Piombino -si legge- è un'ottima
notizia che dopo tanto penare mette un po' di luce sulla vicenda delle
nostre Acciaierie e che mi auguro possa proseguire bene e diventare più
luminosa. Troppe volte da tante parti, in alcuni casi interessati, si è
interpretato l'insistenza e la caparbietà con cui Piombino ha difeso la
propria presenza industriale come subordinazione o di vetero ed ottuso
industrialismo. In realtà la c.d. difesa è stata dinamica, non ha trascurato
altri settori nè di incentivare scelte industriali con più forte sostenibilità
ambientale e di innovazione industriale (per questo in questo lungo
periodo i fallimenti sono stati chiaramente di mercato), ben sapendo che il
livello locale da solo non basta per affrontare grandi processi di
trasformazione e ristrutturazione come quello che si sta ancora
affrontando. Comunque, questa fornitura a mio giudizio non rappresenta
certo il superamento della fase critica del nostro stabilimento, ma è un
segnale di vitalità importante che deve incoraggiare il lavoro di relazione,
di confronto con i nostri interlocutori industriali che, finalmente, ci
appaiono imprenditorialmente strutturati e concreti. Tuttavia -scrive
ancora Guerrieri- occorre chiarezza sulle volontà e queste devono essere
accompagnate da fatti. Mi auguro una accelerazione per la definizione e
manifestazione della progettualità strategica, prima delle scadenze fissate negli accordi istituzionali, consentendo a
tutti gli attori di questa vicenda di assumere precise posizioni, orientamenti, atti. Non sono un esperto del mercato
siderurgico ma da attento osservatore ritengo che le rotaie siano un prodotto strategico. Molti paesi hanno progetti di
infrastrutturazione ferroviaria rilevanti, senza contare la BRI, Belt and Road Initiative, la c.d. Via della seta, il grande
progetto lanciato dalla Cina per realizzare nuove reti di interconnessione tra Asia, Africa ed Europa. Un progetto del
valore totale stimato in 1400 Mld di dollari con oltre 60 Paesi coinvolti, dove tra le prime 3 voci di spesa di
investimento risultano le ferrovie (19%) e anche i porti (18%). Penso -continua Luciano Guerrieri- che il nuovo
Governo con la ministra dei trasporti ed infrastrutture Paola De Micheli debba rimettere al centro della propria
iniziativa la cura del ferro, promossa dall'allora ministro Delrio per rafforzare il trasporto ferroviario delle persone e
della merci. Questa politica dovrebbe oggi integrarsi anche con le competenze del ministro dello Sviluppo Economico
e del ministero dell'ambiente, per sostenere la competitività e la sostenibilità delle produzioni industriali strategiche ad
esempio come quelle di Piombino o anche di Taranto. E dovrebbe questo governo riprendere ad investire nei porti e
nella logistica, a credere davvero nel sistema portuale nazionale e nelle potenzialità delle diverse AdSp, premiare il
merito nelle scelte di governance, sapendo bene che non possiamo più permetterci il lusso di perdere tempo.

Messaggero Marittimo
Piombino, Isola d' Elba
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IL MERCATO ITTICO DIVENTA OFF LIMITS

san benedetto Entro fine anno i cancelli elettronici del mercato ittico si
chiuderanno e potranno entrare soltanto gli addetti ai lavori. Ieri, con una
riunione avvenuta in Comune, ha infatti preso ufficialmente il via l' iter che
porterà la struttura che ospita l' asta del pesce, ad essere accessibile
soltanto a chi ha titolo per entrare. Tutti gli altri resteranno fuori. L' elenco
delle persone autorizzate, come stabilito ieri mattina, sarà la direzione del
mercato ittico in vista di un altro incontro, con Comune, Capitaneria di
Porto e Autorità Portuale, previsto per la metà del mese di ottobre in
modo da rendere il tutto operativo per il mese di dicembre. Ogni
operatore sarà censito all' interno di un database.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Bandiere e tamburi per gli atleti dell' Adriatico

Cerimonia inaugurale per gli Youth Games: una parata che ha contagiato tutta la città

di ILARIA TRADITI TAMBURI, bandiere, striscioni e tanta voglia di
divertirsi: si è aperta ieri pomeriggio la giornata inaugurale degli Youth
Games Animus, alla quale hanno partecipato giovani atleti da oltre 16
paesi d' Europa per una tre giorni di sport ed eventi nel capoluogo dorico.
Un lungo corteo ha sfilato da piazza della Repubblica fino a piazza
Cavour attraversando corso Garibaldi in una sfilata colorata e rumorosa.
Presenti tutte le autorità, dalla sindaca Valeria Mancinelli al presidente
della Regione Luca Ceriscioli, dagli assessori comunali al presidente dell'
Autorità Portuale Rodolfo Giampieri. «Sono molto felice, oggi è la
giornata dei giovani e vorrei incorniciarla per quanto mi piace - la
dichiarazione entusiasta dI Valeria Mancinelli - vogliamo marcare con
iniziative concrete il protagonismo di Ancona in questo pezzo di Europa.
Diamo un segnale di apertura e forza ritrovata pur mantenendo la nostra
identità». Un «pieno di entusiasmo» anche per l' assessore allo Sport
Andrea Guidotti, l' ideatore di questa iniziativa, nata nel 204 e alla terza
edizione. «Quest' anno abbiamo vinto un bando europeo da 500mila euro
- ha sottolineato Guidotti - e abbiamo alzato l' asticella coinvolgendo
anche tutta l' area balcanica e danubiana per un totale di circa 1000
adesioni». I GIOCHI della Macroregione Adriatico Ionica, che da quest'
anno si chiamano Animus (Adriatic and Ionian Youth Games for social
inclusion) sono proseguiti poi in piazza Cavour dov' è stato allestito il palco che ha ospitato i portabandiera e giovani
modelle con indosso il costume tipico di ogni nazione. La prima giornata si è infine conclusa lo spettacolo piro-
musicale «Arte celeste» della Compagnia dei folli e alle 21 con il concerto presso lo Youth Games Village dei Sean
Conero. Oggi dalle 9 alle 17 si svolgerà la fase eliminatoria delle gare delle 9 discipline di questa miniolimpiade
macroregionale (atletica, calcio, rugby 7, basket 3x3, pallamano, tennis, taekwondo, beach volley e pallanuoto, cui si
aggiungono le discipline paralimpiche hockey su carrozzina, sitting volley e beach golf), nei diversi impianti messi a
disposizione. Nella stessa fascia oraria, domani si disputeranno le gare finali. Oggi alle 10.30 verrà anche siglato il
Patto di amicizia tra il Comune e la città serba di Sabac, due città che già da tempo collaborano nel settore dello
Sport e delle Politiche giovanili, a partire dalla prima edizione del progetto. PLAUSO all' iniziativa è arrivato anche dal
Governatore Luca Ceriscioli: «Nelle Marche lo sport ci caratterizza - ha sottolineato - con proposte per tutte le fasce
di età e importanti investimenti nell' offerta e negli impianti. L' evento Animus è un' ulteriore conferma di questa
attenzione». Intanto l' evento è stato documentato passo passo sui social, dove una quarantina di ragazzi della
redazione costituita ad hoc, studenti delle superiori di Ancona e Senigallia (coordinati dal Comune) hanno pubblicato
foto e video di tutta la giornata. Circa 400 studenti sono stati impegnati in questi giorni in incontri di formazione dell'
accoglienza occupandosi dell' infopoint e dell' attività di guide turistiche. Le scuole impegnate nei diversi servizi a
supporto della manifestazione sono il liceo scientifico «Galilei» e l' IIS «Savoia-Benincasa» di Ancona, l' IIS «Cambi-
Serrani» di Falconara Marittima, l' IIS «Einstein-Nebbia» di Loreto, il Liceo scientifico «Medi», l' IIS «Panzini» e l'
ITCG «Corinaldesi» di Senigallia, il Liceo classico «Rinaldini» e l' IIS «Vanvitelli-Stracca-Angelini».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Banchine in concessione: l' Adsp conferma il bando

È quanto emerso nel corso del tavolo di partenariato. Preoccupazione per le ripercussioni sulle società di interesse
generale. Il rappresentante dell' autotrasporto Loffarelli: "Così si va a decimare il lavoro". Unità di intenti sulla
vertenza Enel

CIVITAVECCHIA - "Affidare le banchine a queste condizioni? Non siamo
d' accordo e rilanciamo la proposta". È quanto ha ribadito anche nel
corso del tavolo di partenariato di mercoledì il rappresentante dell'
autotrasporto Patrizio Loffarelli. Tavolo durante il quale è emersa
chiaramente l '  intenzione di Molo Vespucci di  procedere al la
pubblicazione del bando per la concessione della darsena Traghetti e
Servizi. La strada dunque è tracciata; Civitavecchia, unico porto italiano
ad avere banchine per la quasi totalità pubbliche, cambia rotta. Dal punto
di vista di uno degli attori principali dello scalo, l' autotrasporto appunto,
una concessione del genere andrebbe a «decimare e frammentare - ha
spiegato Loffarelli - il lavoro di chi gravita attorno a quelle banchine.
Questo impoverirà il porto e la qualità del servizio reso». Sulla scorta
delle preoccupazioni espresse già dal vicesindaco Massimiliano Grasso
e dal segretario della Filt Alessandro Borgioni, Loffarelli focalizza l'
attenzione sulle ripercussioni negative che si registrerebbero per i servizi
di interesse generale, a partire da quelli che meglio conosce, ossia quelli
relativi a Port Mobility, che con un' operazione del genere rischia l'
esclusione dalle Autostrade del Mare. Prende ad esempio quanto accade
all' interno del terminal crociere: ogni camion impegnato nelle forniture
sottobordo paga 150 euro all' anno. Ecco allora che vanno tutelati servizi
ed occupazione, magari inserendo nel bando una possibilità di "punteggio
maggiore" nella certificazione dei servizi per chi si avvale delle società di
interesse generale. «Anche perché, attualmente - ha aggiunto Loffarelli -
la qualità dei servizi resi da Port Mobility è elevatissima e difficilmente sarebbe lo stesso se svolti in house da un
armatore». Preoccupazioni, queste, espresse da diversi soggetti presenti al tavolo. «Sul bando ci è stato detto poco,
così come sulle altre tematiche calde - ha confermato Borgioni della Filt Cgil - certo, il timore per l' occupazione c' è
con un affidamento simile», Anche sul caso Cfft-Rtc e sul presunto arrivo di nuovi traffici non ci sarebbe nulla ancora
di definito. «Ci è stato risposto - ha aggiunto il sindacalista - che si sta lavorando, niente più». Risposte che però non
bastano a garantire quelle certezze di cui oggi si sente bisogno. Unico aspetto che ha unito il tavolo quello legato al
futuro di Enel: l' obiettivo è quello di chiedere impegni certi alla spa elettrica, sia per una compensazione legata ai
mancati introiti derivanti dal calo del carbone sia per la possibile realizzazione della darsena grandi masse. (27 Set
2019)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' Escola Europea Intermodal Transport e l' ADSP Mar Tirreno Centro
Settentrionale promuovono progetto "Formati al Porto"

(FERPRESS) - Civitavecchia, 27 SET - Il presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria
di Majo, e il direttore della Escola Europea Intermodal Transport, Eduard
Rodès, presentano il progetto "Formati al Porto", fortemente sostenuto
dall' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale e dalla Escola Europea,
che mira a formare gli studenti delle scuole superiori e, soprattutto, delle
Università, nel settore marittimo e in quello della logistica. L' obiettivo
principale dell' iniziativa, già sperimentata con grande successo nel porto
di Barcellona, è quello di avvicinare e mettere in contatto le richieste
specifiche delle aziende con le competenze offerte dal territorio in termini
di professionalità. "L' Escola Europea, insieme all' AdSP, ha lavorato
molto duramente negli ultimi due anni per realizzare questo meraviglioso
progetto che, oggi, diventa realtà", dichiara il direttore della Escola
Europea, Eduard Rodès. "Uno degli obiettivi del corso è quello di creare
uno spazio di sperimentazione e scoperta che possa attrarre sempre più
persone in questo settore e, allo stesso tempo, garantire uno sviluppo
professionale", continua Rodès. "Il porto ed i suoi operatori, la comunità
portuale, mettono le loro conoscenze, infrastrutture ed attrezzature al
servizio della formazione e, quindi, della città stessa. La formazione e la
promozione dell' occupazione devono, quindi, costituire lo spirito che
muove "Formati al Porto", con la complicità e l' aiuto di tutti", precisa il
Direttore della Escola. "E' indubbio che il trasporto marittimo sia, oggi,
uno degli assi principali su cui si muove il commercio mondiale", spiega il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo. "Il
crescente utilizzo delle cosiddette "Autostrade del Mare", voluto fortemente dall' Unione Europea, ha portato notevoli
benefici in termini di decongestionamento delle reti terrestri, facilitazione del flusso delle catene logistiche e riduzione
dell' impatto ambientale", prosegue di Majo. "Oggi, il porto di Civitavecchia avverte, ancor più di ieri, la necessità di
offrire servizi competitivi e, soprattutto, di investire sul fattore umano formando una comunità logistica che sia capace
di affrontare le sfide future e di collocare strategicamente il porto in prima linea nell' attività logistica del Mediterraneo.
Da qui l' importanza di una formazione specifica in trasporto intermodale e Autostrade del Mare che permetterà di
disegnare, costruire e gestire con maggior efficienza e sicurezza le operazioni logistiche porta a porta, offrendo gli
strumenti necessari per analizzare i costi diretti e l' impatto ambientale. Tutti elementi fondamentali per le imprese che
mirano ad aumentare la propria competitività sul mercato", conclude il numero uno di Molo Vespucci. La Escola
Europea, che vanta un' eccellente esperienza internazionale nella formazione nel settore marittimo e della logistica, si
avvarrà, per quanto riguarda il progetto "Formati al porto", di un team di esperti e professionisti del settore italiano e
spagnolo, assicurando ai partecipanti un contenuto educativo di massima qualità. Il corso, in collaborazione con le più
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importanti associazioni nazionali del settore marittimo e di numerosi partner locali quali il Comune di Civitavecchia, l'
Agenzia delle Dogane, l' Università della Tuscia, l' ITC Guido Baccelli, Automar, il Gruppo Ormeggiatori, la Port
Mobility S.p.A. e la Capitaneria di Porto, è sostenuto anche dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. E questa
mattina, a corollario della sinergia tra AdSP ed Escola Europea, è stata inaugurata la sede italiana della Escola
Europea Intermodal Transport ubicata presso la sede dell' AdSP dove, a breve, partirà il corso pilota "Formati al
porto".
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L' Escola Europea Intermodal Transport e l' Adsp promuovono il progetto
''Formati al Porto''

CIVITAVECCHIA - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo, e il direttore della
Escola Europea Intermodal Transport, Eduard Rodès, presentano il
progetto "Formati al Porto", fortemente sostenuto dall' AdSP del Mar
Tirreno Centro Settentrionale e dalla Escola Europea, che mira a formare
gli studenti delle scuole superiori e, soprattutto, delle Università, nel
settore marittimo e in quello della logistica. L' obiettivo principale dell'
iniziativa, già sperimentata con grande successo nel porto di Barcellona,
è quello di avvicinare e mettere in contatto le richieste specifiche delle
aziende con le competenze offerte dal terr i tor io in termini  di
professionalità. "L' Escola Europea, insieme all' AdSP, ha lavorato molto
duramente negli ultimi due anni per realizzare questo meraviglioso
progetto che, oggi, diventa realtà", dichiara il direttore della Escola
Europea, Eduard Rodès. "Uno degli obiettivi del corso è quello di creare
uno spazio di sperimentazione e scoperta che possa attrarre sempre più
persone in questo settore e, allo stesso tempo, garantire uno sviluppo
professionale", continua Rodès. "Il porto ed i suoi operatori, la comunità
portuale, mettono le loro conoscenze, infrastrutture ed attrezzature al
servizio della formazione e, quindi, della città stessa. La formazione e la
promozione dell' occupazione devono, quindi, costituire lo spirito che
muove "Formati al Porto", con la complicità e l' aiuto di tutti", precisa il
Direttore della Escola. "E' indubbio che il trasporto marittimo sia, oggi,
uno degli assi principali su cui si muove il commercio mondiale", spiega il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo. "Il
crescente utilizzo delle cosiddette "Autostrade del Mare", voluto fortemente dall' Unione Europea, ha portato notevoli
benefici in termini di decongestionamento delle reti terrestri, facilitazione del flusso delle catene logistiche e riduzione
dell' impatto ambientale", prosegue di Majo. "Oggi, il porto di Civitavecchia avverte, ancor più di ieri, la necessità di
offrire servizi competitivi e, soprattutto, di investire sul fattore umano formando una comunità logistica che sia capace
di affrontare le sfide future e di collocare strategicamente il porto in prima linea nell' attività logistica del Mediterraneo.
Da qui l' importanza di una formazione specifica in trasporto intermodale e Autostrade del Mare che permetterà di
disegnare, costruire e gestire con maggior efficienza e sicurezza le operazioni logistiche porta a porta, offrendo gli
strumenti necessari per analizzare i costi diretti e l' impatto ambientale. Tutti elementi fondamentali per le imprese che
mirano ad aumentare la propria competitività sul mercato", conclude il numero uno di Molo Vespucci. La Escola
Europea, che vanta un' eccellente esperienza internazionale nella formazione nel settore marittimo e della logistica, si
avvarrà, per quanto riguarda il progetto "Formati al porto", di un team di esperti e professionisti del settore italiano e
spagnolo, assicurando ai partecipanti un contenuto educativo di massima qualità. Il corso, in collaborazione con le più
importanti associazioni nazionali del settore marittimo e di numerosi partner locali quali il Comune di Civitavecchia, l'
Agenzia delle Dogane, l' Università della Tuscia, l' ITC Guido Baccelli, Automar, il Gruppo Ormeggiatori, la Port
Mobility S.p.A. e la Capitaneria di Porto, è sostenuto anche dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. E questa
mattina, a corollario della sinergia tra AdSP ed Escola Europea, è stata inaugurata la sede italiana della Escola
Europea Intermodal Transport ubicata presso la sede dell' AdSP dove, a breve, partirà il corso pilota "Formati al
porto". (27 Set 2019 - Ore 20:28)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Formati al porto: Escola Europea e AdSp di Civitavecchia

Redazione

image_pdfimage_print CIVITAVECCHIA Si chiama Formati al porto il
nuovo progetto fortemente sostenuto dall'AdSp del mar Tirreno centro
settentrionale e dalla Escola Europea Intermodal Transport. Presentato
dal presidente dell'Authority Francesco Maria di Majo e dal direttore della
Escola Europea Eduard Rodès, mira a formare gli studenti delle scuole
superiori e, soprattutto, delle Università, nel settore marittimo e in quello
della logistica. L'obiettivo principale dell'iniziativa, già sperimentata con
grande successo nel porto di Barcellona, è quello di avvicinare e mettere
in contatto le richieste specifiche delle aziende con le competenze offerte
dal territorio in termini di professionalità. L'Escola Europea, insieme
all'AdSp -spiega il direttore Rodès- ha lavorato molto duramente negli
ultimi due anni per realizzare questo meraviglioso progetto che, oggi,
diventa realtà. Uno degli obiettivi è creare uno spazio di sperimentazione
e scoperta che possa attrarre sempre più persone in questo settore e,
allo stesso tempo, garantire uno sviluppo professionale. Il porto ed i suoi
operatori, la comunità portuale, mettono le loro conoscenze, infrastrutture
ed attrezzature al servizio della formazione e, quindi, della città stessa. La
formazione e la promozione dell'occupazione devono, quindi, costituire lo
spirito che muove Formati al porto, con la complicità e l'aiuto di tutti,
precisa. È indubbio che il trasporto marittimo sia, oggi, uno degli assi
principali su cui si muove il commercio mondiale, sottolinea di Majo. Il
crescente utilizzo delle cosiddette Autostrade del mare, voluto fortemente
dall 'Unione europea, ha portato notevoli benefici in termini di
decongestionamento delle reti terrestri, facilitazione del flusso delle catene logistiche e riduzione dell'impatto
ambientale, prosegue. Oggi, il porto di Civitavecchia avverte, ancor più di ieri, la necessità di offrire servizi competitivi
e, soprattutto, di investire sul fattore umano formando una comunità logistica che sia capace di affrontare le sfide
future e di collocare strategicamente il porto in prima linea nell'attività logistica del Mediterraneo. Da qui l'importanza
di una formazione specifica in trasporto intermodale e Autostrade del Mare che permetterà di disegnare, costruire e
gestire con maggior efficienza e sicurezza le operazioni logistiche porta a porta, offrendo gli strumenti necessari per
analizzare i costi diretti e l'impatto ambientale. Tutti elementi fondamentali per le imprese che mirano ad aumentare la
propria competitività sul mercato conclude. La Escola Europea, che vanta un'eccellente esperienza internazionale
nella formazione nel settore marittimo e della logistica, si avvarrà di un team di esperti e professionisti del settore
italiano e spagnolo, assicurando ai partecipanti un contenuto educativo di massima qualità. Il corso, in collaborazione
con le più importanti associazioni nazionali del settore marittimo e di numerosi partner locali quali il Comune di
Civitavecchia, l'Agenzia delle Dogane, l'Università della Tuscia, l'Itc Guido Baccelli, Automar, il Gruppo ormeggiatori,
la Port mobility Spa e la Capitaneria di porto, è sostenuto anche dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Questa mattina, a corollario della sinergia tra AdSp ed Escola Europea, è stata inaugurata la sede italiana della
Escola Europea Intermodal Transport ubicata presso la sede dell'AdSp dove, a breve, partirà il corso pilota Formati al
porto.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Marinella, bufera sul parco a luci rosse «Prostituta con i clienti in una baracca»

Giuliana Covella

IL CASO Un via vai di uomini che, a tutte le ore, entrano ed escono da
una baracca sudicia e fanno i loro bisogni alla luce del sole. Tutto questo
perché all' interno di quella capanna si consumerebbero rapporti sessuali
con una donna extracomunitaria. Uno spettacolo ai limiti della vergogna
cui i bambini che abitano nei palazzi di via Marina che affacciano sul
Parco della Marinella assistono ogni giorno. Come denunciano le
mamme: «Ci avevano assicurato che i lavori di riqualificazione sarebbero
iniziati entro l' estate, invece tutto è fermo. In più ora c' è il fenomeno
della prostituzione che i nostri figli sono costretti a vedere dai balconi».
Ma tra Comune e Autorità portuale riguardo l' area su cui insiste la
baracca c' è un rimpallo di responsabilità: «Nel parco ci sono i lavori in
corso - dice l' assessore al Verde urbano Ciro Borriello - non sarebbe
possibile entrare in un' area cantierizzata». Mentre dall' Autorità portuale
rispondono: «Quell' area non è nostra, ma dobbiamo verificare». LA
DENUNCIA Parco Marinella, baraccopoli e lavori a singhiozzo da 15
anni. Il progetto di riqualificazione del mega polmone verde di via Marina
è stato finanziato dalla Città metropolitana per circa 4 milioni di euro con i
quali si dovrà realizzare un parco urbano da 30mila metri quadrati. Ma
prima ancora che i lavori siano iniziati i cittadini vivono un grave disagio:
la presenza di un' alcova di cartone dove una donna immigrata si
prostituisce in pieno giorno. A denunciarlo alcune mamme residenti nelle
palazzine all' altezza del Varco Carmine, ad angolo con corso Garibaldi.
«Non ne possiamo più - tuona Andreina Mattera - io ho un bambino di 5
anni che non posso tenere chiuso in casa, ma se esce fuori al balcone
assiste a quella vergogna. Abbiamo scritto al Comune e alla Municipalità più volte, ma non ci hanno ascoltate». IL
COMUNE Eppure a maggio scorso, su proposta dell' assessore Borriello, la giunta comunale aveva approvato il
progetto esecutivo per i lavori nel parco. «Questi ulteriori 30mila metri quadrati di verde - l' annuncio - ricompresi tra l'
ospedale Loreto Mare e il Porto, completeranno il processo di valorizzazione dell' intera area di una delle principali
porte di accesso in città. Essenze arboree, parco giochi, verde a tema, area sgambettamento per cani e
autosufficienza energetica, faranno di quel posto un luogo inclusivo, a misura di bambino, uno spazio da restituire alla
città negato per troppo tempo. Inoltre, il parco sarà recintato e munito di videosorveglianza». Ma, stando alla
testimonianza delle mamme, l' area sarebbe occupata dalla baracca di una prostituta africana. «Sì, mi sono arrivate
varie segnalazioni - ammette Borriello - ma la baracca non è all' interno del parco, che attualmente è un' area
cantierizzata e presidiata giorno e notte da operai e vigilanza privata. Sarebbe gravissimo se qualcuno vi fosse
entrato». LA PROPOSTA Segnalazioni sulla baracca sono arrivate anche a Francesco Chirico, presidente della II
Municipalità: «Premesso che finalmente sono stati recuperati i fondi dal Comune, ora occorre dare un segnale ai
cittadini che da anni invocano uno spazio verde pubblico in un parco che va sottratto al degrado». Mentre una
proposta arriva da Luigi Rispoli, della direzione nazionale di FdI: «Mi dispiace solo che Aldo Loris Rossi non abbia
potuto vedere realizzata la sua opera. Chiedo perciò che il Comune gli intitoli il parco quando sarà finito».

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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_ CASTELLAMMARE DI STABIA

Parlamentari in visita al Porto incontrano il Capitano Savarese

POMPEI. Il senatore Agostino Santillo (membro della VIII Commissione
Permanente del  Senato del la Repubbl ica -  Lavor i  Pubbl ic i  e
Comunicazioni) e la Deputata Carmela Grippa (membro della IX
Commissione del la Camera dei Deputat i  -  Trasport i ,  Poste e
Telecomunicazioni della Camera dei Deputati) hanno visitato la
Capitaneria di porto di Castellammare di Stabia, accolta dal Capo del
Compartimento Marittimo di Castellammare di Stabia, Capitano di
Fregata (CP) Ivan Savarese. e famiglie e la ricca programmazione di
laboratori, una serie di proposte differenziate a seconda dei diversi temi
che caratterizzano il Science Centre, in cui i partecipanti possono
'imparare diverten dosi'. Fila, con il suo know-how perfezionato in quasi
un secolo di attività, porta nei laboratori tanti strumenti creativi per
avvicinare bambini e ragazzi al fascino della sco perta. Matite, carta,
colori, pennarelli si trasformano nella chiave d' accesso per immergersi
nel mondo del corpo umano, degli insetti, delle stelle, del mare e nel
fascino dei fenomeni naturali e delle tecnologie. Perché non c' è confine
che creatività e sapere non possano sup erare.

Il Roma
Napoli
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PORTO DI SALERNO

Conclusa la fase di monitoraggio ante operam per la valutazione dell' impatto
ambientale

Lo ha confermato il professore di ingegneria sanitaria ambientale Si è
conclusa la fase di monitoraggio ante operam necessaria per la
valutazione di impatto ambientale dei lavori di adeguamento del porto di
Salerno. E' quanto affermato dal professor Vincenzo Bel giorno in merito
alla problematica dei lavori che coinvolgeranno le strutture del porto
commerciale. "Salerno è un porto urbano e per questo motivo è ben
inserito nella geografia della città - ha affermato Belgiorno - Il ministero
dell' ambiente ha imposto un piano di caratterizzazione della qualità
ambientale che ha previsto il monitoraggio per sei mesi in cinque punti
definiti dal Ministero oltre all' installazione di tre centraline fisse, gestite
dall' ateneo salernitano in collaborazione con l' Università degli Studi di
Napoli Federico II". Il monitoraggio, che proseguirà anche nei prossimi
cinque anni, assicurerà alla città di Salerno di essere - ha assicurato il
tecnico - una delle più monitorate d' Italia sull' inquinamento ambientale.
"Ho suggerito all' autorità portuale di inserire i dati in rete in modo da
informare adeguatamente i cittadini - ha concluso il docente di ingegneria
dell' Unisa - Ci resta ora da distinguere se l' inquinamento proviene dal
Porto, dal traffico veicolare o dal riscaldamento malgestito". andbign.

Cronache di Salerno
Salerno
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Piazza della Libertà, ultimo atto siglato il contratto Comune-imprese

Diletta Turco

L' URBANISTICA Piazza della Libertà: ultimo atto. È già arrivata, a
distanza di sei giorni dalla sentenza del Tar di Salerno, la firma del
contratto tra gli uffici Tecnici del comune di Salerno e il gruppo di imprese
che si è aggiudicato il cantiere. Con la firma del contratto, in pratica, l'
amministrazione comunale di Salerno ha tecnicamente consegnato alla
Rcm Costruzioni della famiglia Rainone, alla Cicalese impianti e alla
Società elettrica salernitana l' area di cantiere della piazza. Il gruppo di
aziende è dunque, ufficialmente titolare dell' appalto e dovrà ora, avviare
tutte le fasi di preparazione del cantiere prima di poter riprendere i lavori.
Prima dell' arrivo dei mezzi e dei macchinari necessari a completare il
progetto sia sotto il livello della piazza che al di sopra infatti, i tecnici
dovranno effettuare i necessari sopralluoghi dell' area per verificare l'
eventuale necessità di interventi di messa in sicurezza dei lavori esistenti.
Sta di fatto che le proverbiali ruspe entreranno già nei prossimi giorni nei
cancelli di piazza della Libertà. Le attese dunque, sono finite. E con esse
le battaglie giudiziarie che hanno dilatato di anni il completamento della
piazza, dopo il cedimento di una porzione di solaio dei parcheggi interrati
avvenuto nel luglio 2012 e quindi sette anni fa. I TEMPI Secondo il bando,
i giorni necessari per completare la piazza - si tratta di un appalto di circa
14 milioni di euro - sono poco più di 400. Calendario alla mano, anche la
moderna piazza e il parcheggio interrato da 750 posti auto, saranno
pronti il prossimo inverno, o comunque, entro la fine del 2020. Il primo
plastico di piazza della Libertà, assieme al Crescent, fu presentato ai
salernitani nel 2011. Sono trascorsi otto anni dal momento in cui l' idea
della riqualificazione della zona all' estremità occidentale del lungomare di Salerno è diventata progetto. E poi,
cantiere. Otto anni fatti di ricorsi, udienze in varie aule di tribunale a vari livelli di giurisdizione, ma anche di progetti
rivisti, ridotti, snelliti. Una storia tortuosa quella che riguarda la piazza, l' ultimo bando, in ordine di tempo, era stato
aperto tra la fine del 2015 e l' inizio del 2016, per il consolidamento della piazza dopo il crollo di una parte di solaio del
parcheggio interrato. Base d' asta per quello specifico capitolo di lavoro erano 11 milioni di euro. In 22 risposero sì ai
lavori, che dopo una parentesi giudiziaria legata ad alcuni ricorsi, furono aggiudicati alla Comes, che ha terminato il
proprio lavoro a fine 2018. La seconda fase sarà invece, quella dei completamenti: impianti e viabilità di accesso alla
piazza, ancora oggi non realizzata. Le nuove opere saranno il giardino lato est e ovest (al posto delle torri
inizialmente destinate al Comune e all' Autorità Portuale), il giardino trapezio (nella zona inizialmente destinata alla
palazzina sede della Capitaneria di Porto), e la passeggiata lato ovest, ossia il collegamento stradale tra piazza della
Libertà e la stazione marittima di Zaha Hadid. Ben distinta dalla stecca dei negozi, ancora presente nel progetto. Si
tratta insomma, di un viale che da un lato avrà un affaccio sulla scogliera di Santa Teresa e dall' altro un porticato a
vetrate dove ci saranno dei locali destinati a servizi. Entrambi i giardini poi, avranno una pianta a forma di goccia.
Accanto a questi due nuovi «polmoni verdi» c' è il terzo giardino, quello trapezio, che di fatto collega la zona piazza
della Libertà alla stazione marittima (da cui si potrà accedere), al cui interno è previsto anche un parco pubblico
destinato ai giochi dei più piccoli, con giostre e altre strutture ricreative, compresa una pista per lo skateboard.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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Alla Stazione Marittima di Salerno i Guru della geopolitica

GAM EDITORI

27 settembre 2019 - Nella foto il panel - da destra Daniele Sapiensa,
Lucio Caracciolo, Luca Sisto, Pietro Spirito, Maurizio De Cesare -
Geopolita e potere marittimo di scena alla Stazione Marittima di Salerno
tra necessità di recuperare una visione "europea" del Mediterraneo, la
mancanza di visioni strategiche a livello di politica nazionale, egemonie
emergenti. Lucio Caracciolo: Benvenuto di Orazio De Nigris (a sin.)
Amm. Stazione Marittima SpA "Per la Belt and Road Iniziative preferibile
la scelta di un porto meridionale rispetto a Trieste per bilanciare gli
squilibri economici del Paese. La sfida per l' Italia è riconoscersi di nuovo
come attore marittimo globale". Pietro Spirito: "Gli sbilanciamenti
commerciali con Usa e Cina rischiano di pesare alla lunga sui noli
marittimi. Il memorandum sulla BRI avrebbe dovuto affrontare la
questione delle barriere doganali indirette". Luca Sisto: "Impensabile
affrontare le sfide della competitività globale con l' attuale quadro
burocratico. Centralizzazione e semplificazione delle funzioni per giocare
un ruolo nei nuovi equilibri dell' economia mondiale".

Primo Magazine
Salerno
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LA POLEMICA LETTERA A PATRONI GRIFFI DAI DIPENDENTI DELLA «PORTI LEVANTE
SECURITY». POLEMICA SUI COSTI DI GESTIONE

Porto, scontro fra vigilantes e presidente

«No alla cessione del servizio a Securpol». La replica: i vostri diritti sono garantiti

Un botta e risposta tra alcuni dei dipendenti della Porti Levante Security e
il presidente dell' Autorità portuale Ugo Patroni Griffi. A breve la società
sarà assorbita dalla Securpol Puglia, che ha vinto un bando di gara. E i
dipendenti sono preoccupati. Ecco cosa scrivono i lavoratori: «Caro
presidente, lei non può attribuire alla responsabilità dei lavoratori ma ad
una sua precisa scelta, alienare le quote della Porti Levante Security
mascherandola con il presunto obbligo derivante dalla Legge Madia. Solo
chi si dovesse limitare alla semplice lettura dei dati di bilancio può
affermare che la Porti Levante Security ha pro dotto perdite. Lei sa
benissimo che è vero l' esatto contrario. Proprio la gara d' appalto
conclusasi la scorsa estate ha dimostrato che se solo l' Autorità Portuale
di Bari avesse corrisposto alla Porti Levante Security, ossia alla sua
società, lo stesso prezzo riconosciuto alla società assegnataria del
servizio, ossia ad una società privata, i bilanci della Porti Levante
Security avrebbero evidenziato ogni anno utili d' eser cizio per diverse
centinaia di migliaia di euro. Come lei sa bene, quegli utili mancati per la
Porti Levante sono rimasti nelle casse dell' Autorità Portuale in termini di
risparmi di costi a cui, inspiegabilmente, vuole rinunciare at teso che d'
ora in avanti pagherà per lo stesso servizio circa il 25% in più (circa
400mila euro all' an no). Forse la sua scelta è legittima, forse, ma
sicuramente non è giusta. Non ci prenda in giro». «Non è assolutamente
vero quanto scrivono questi lavoratori - ribatte il presidente Ugo Patroni
Griffi - e sinceramente non riesco proprio a comprenderli. La Porti
Levante Security è ancora in perdita nonostante in questi anni abbiamo
cercato di intervenire, alleggerendo i costi di gestione, di cui si è fatta carico l' Autorità portuale, pur non avendone
obbligo. Ha 300mila euro di perdite che non è possibile ricapitalizzare. Non solo: è falso che il bando preveda un
aggravio nelle spese. Il costo non si riferisce a solo quanto è corrisposto ad ogni dipendente, ma anche a tutta una
serie di costi aggiuntivi di cui si fa carico l' appaltatore. Inoltre non capisco la preoccupazione di queste persone, sono
pienamente garantiti in tutti i loro diritti acquisiti: saranno assorbiti a norma dell' articolo 2112 e non con una semplice
clausola sociale. Manterranno i loro livelli e retribuzioni. Opereranno per conto di una grossa realtà imprenditoriale,
che potrebbe anche applicare loro contratti migliorativi. Con tutti i sindacati abbiamo lavorato per la massi ma
cautela». [R. Sche.]

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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AdSp Mam ha adottato il Dpeasp

Massimo Belli

BARI Il Comitato di gestione dell'AdSP Mam, riunitosi questa mattina, ha
adottato il Dpeasp Documento di Pianificazione Energetico Ambientale
del Sistema Portuale, strumento previsto dalla Legge di Riforma delle
Autorità portuali finalizzato a definire gli indirizzi strategici per
l'implementazione di misure specifiche per migliorare l'efficienza
energetica e promuovere l'uso di energie rinnovabili in ambito portuale.
L'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale è tra le
prime in Italia ad adottare il documento che definisce la vision generale
sull'assetto del sistema portuale e le linee di intervento che, nel corso dei
prossimi anni, riguarderanno i porti di Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia
e Monopoli, sia dal punto di vista strategico sia dal punto di vista delle
politiche energetiche e ambientali. Il Dpeasp è l'atto finale di un lungo e
condiviso confronto con stakeholders e operatori portuali, che
pionieristicamente l'Ente portuale ha deciso di coinvolgere coralmente
nella fase di studio e di individuazione degli obiettivi, in maniera tale che
le comunità portuali fossero rese compartecipi delle scelte che si
adotteranno nell'immediato futuro. Nel Documento sono stati individuati
gli obiettivi di sostenibilità energetico-ambientale dei porti; gli interventi e
le misure da attuare per il raggiungimento degli obiettivi; il programma
degli interventi, anche parziali in un arco temporale prefissato; il processo
delle azioni di monitoraggio finalizzate a verificare i risultati raggiunti. Per
stilare il Documento si è partiti dalla fotografia generale della situazione
esistente, in termini di emissioni di CO2, attraverso la valutazione della
Carbon Footprint del sistema portuale, così come previsto dalle normative europee. A margine della riunione, il
presidente dell'AdSp Mam Ugo Patroni Griffi, ha dichiarato: Abbiamo aperto la strada per una nuova concezione della
pianificazione strategica nei porti sperimentando con successo il coinvolgimento totale di tutti coloro i quali vivono il
porto e ne conoscono esigenze e potenzialità. Proprio in tale senso, al fine di organizzare al meglio le attività di
consultazione e per garantire la totale trasparenza del processo partecipativo, abbiamo deciso di avvalerci del
supporto dell'Istituto Troisi Ricerche srl, specializzato in ricerche sociali, di mercato e sondaggi di opinione che per
noi ha curato anche l'analisi delle istanze raccolte e la redazione del documento di sintesi di quanto emerso dal
processo di consultazione. Sono assolutamente soddisfatto dell'ampia partecipazione al processo degli operatori
portuali che hanno fornito un supporto utile e qualificato e puntuale. Nel piano pluriennale di sviluppo energetico
ambientale per i porti del sistema sono previsti i seguenti obiettivi: riduzione del fabbisogno energetico attuale,
attraverso interventi di efficientamento energetico; monitoraggio del fabbisogno energetico futuro; utilizzo di sistemi e
tecnologie a minor impatto ambientale per il soddisfacimento del fabbisogno energetico attuale; produzione di energia
da fonti rinnovabili; cooperazione tra operatori pubblici e privati. L'obiettivo è di implementare al più presto il Dpeasp
stipulando a seguito di procedura competitiva un EPC (energy performance contract o contratto di rendimento
energetico o di prestazione energetica) con una ESCo (energy service company). Per EPC si intende, in accordo alla
definizione data dal D.Lgs. 102/2014, un accordo contrattuale tra il beneficiario o chi per esso esercita il potere
negoziale e il fornitore di una misura di miglioramento dell'efficienza energetica, verificata e monitorata durante l'intera
durata del contratto, dove gli investimenti (lavori, forniture o servizi) realizzati sono pagati in funzione del livello di
miglioramento dell'efficienza energetica stabilito contrattualmente o di altri criteri di prestazione energetica concordati,
quali i risparmi finanziari. Per la Pubblica amministrazione il Contratto EPC permette, quindi, di realizzare
l'efficientamento energetico senza dover iscrivere i costi di investimento in bilancio. Infatti l'investimento
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è a carico della ESSCo, su cui ricadono tutti i rischi (tecnici, di costruzione, comportamentali ossia attività di
conduzione e manutenzione. Inoltre il canone è collegato alle reali performance dell'intervento, senza alcun canone
minimo). Insomma con l'EPC (che si avvicina concettualmente alla finanza di progetto) si realizza un efficiente
p a r t e n a r i a t o  p u b b l i c o - p r i v a t o  I l  D p e a s p  è  c o n s u l t a b i l e  o n  l i n e  s u l  s i t o  u f f i c i a l e  d e l l ' E n t e :
http://www.adspmam.it/owncloud/index.php/s/p8OJBBcHm7elznb.
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Nuovo info-point nel porto di Bari

Massimo Belli

BARI Il nuovo info-point nel porto di Bari sarà inaugurato lunedì prossimo,
30 Settembre, alle ore 10.00. Situato presso il terminal crociere dello
scalo, la struttura si presenterà a turisti e crocieristi con allestimenti
rinnovati e una definizione degli spazi maggiormente accogliente e
accattivante. Il progetto di rinnovamento è stato condotto dall'Autorità di
Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale con la collaborazione di
Puglia-Promozione con l'obiettivo di dotare i porti del sistema di un layout
omogeneo e più accogliente. Alla cerimonia di inaugurazione del nuovo
info-point, sono annunciate le presenze di numerose personalità politiche
ed economiche locali. Tra queste: il presidente AdSp MAM, Ugo Patroni
Griffi; il governatore della Regione Puglia, Michele Emiliano; l'assessore
regionale al Turismo, Loredana Capone, l'assessore alla Cultura,
Marketing territoriale e Turismo della Città metropolitana di Bari, Ines
Pierucci.
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LAdSP MAM ha adottato il Documento DPEASP) per i porti di Bari, Brindisi,
Barletta, Monopoli e Manfredonia

27/09/2019 Il Comitato di gestione dellAdSP MAM adotta il Documento
di Pianificazione Energetico Ambientale del Sistema Portuale (DPEASP):
lEnte che governa i porti dellAdriatico meridionale tra i primi in Italia a
dotarsi di tale strumento. Il Comitato di gestione dellAdSP MAM, riunitosi
questa mattina, ha adottato il Documento di Pianificazione Energetico
Ambientale del Sistema Portuale (DPEASP), strumento previsto dalla
Legge di Riforma delle Autorità portuali finalizzato a definire gli indirizzi
strategici per limplementazione di misure specifiche per migliorare
lefficienza energetica e promuovere luso di energie rinnovabili in ambito
portuale. LAdSP MAM è tra le prime Autorità di sistema in Italia ad
adottare il documento che definisce la vision generale sullassetto del
sistema portuale e le linee di intervento che, nel corso dei prossimi anni,
riguarderanno i porti di Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia e Monopoli,
sia dal punto di vista strategico sia dal punto di vista delle politiche
energetiche e ambientali. Il DPEASP è latto finale di un lungo e condiviso
confronto con stakeholders e operatori portuali, che pioneristicamente
lEnte portuale ha deciso di coinvolgere coralmente nella fase di studio e
di individuazione degli obiettivi, in maniera tale che le comunità portuali
fossero rese compartecipi delle scelte che si adotteranno nellimmediato
futuro. Nel Documento sono stati individuati gli obiettivi di sostenibilità
energetico-ambientale dei porti; gli interventi e le misure da attuare per il
raggiungimento degli obiettivi; il programma degli interventi, anche parziali
in un arco temporale prefissato; il processo delle azioni di monitoraggio
finalizzate a verificare i risultati raggiunti. Per stilare il Documento si è partiti dalla fotografia generale della situazione
esistente, in termini di emissioni di CO2, attraverso la valutazione della Carbon Footprint del sistema portuale, così
come previsto dalle normative europee. Abbiamo aperto la strada per una nuova concezione della pianificazione
strategica nei porti- commenta il presidente dellAdSP MAM Ugo Patroni Griffi- sperimentando con successo il
coinvolgimento totale di tutti coloro i quali vivono il porto e ne conoscono esigenze e potenzialità. Proprio in tale
senso, al fine di organizzare al meglio le attività di consultazione e per garantire la totale trasparenza del processo
partecipativo, abbiamo deciso di avvalerci del supporto dellIstituto Troisi Ricerche srl, specializzato in ricerche sociali,
di mercato e sondaggi di opinione che per noi ha curato anche lanalisi delle istanze raccolte e la redazione del
documento di sintesi di quanto emerso dal processo di consultazione. Sono assolutamente soddisfatto dellampia
partecipazione al processo degli operatori portuali che hanno fornito un supporto utile e qualificato e puntuale. Nel
piano pluriennale di sviluppo energetico ambientale per i porti del sistema sono previsti i seguenti obiettivi: Riduzione
del fabbisogno energetico attuale, attraverso interventi di efficientamento energetico Monitoraggio del fabbisogno
energetico futuro; Utilizzo di sistemi e tecnologie a minor impatto ambientale per il soddisfacimento del fabbisogno
energetico attuale; Produzione di energia da fonti rinnovabili; Cooperazione tra operatori pubblici e privati. Lobiettivo
è di implementare al più presto il DPEASP stipulando a seguito di procedura competitiva un EPC (energy
performance contract o contratto di rendimento energetico o di prestazione energetica) con una ESCo (energy
service company). Per EPC si intende, in accordo alla definizione data dal D.Lgs. 102/2014, un accordo contrattuale
tra il beneficiario o chi per esso esercita il potere negoziale e il fornitore di una misura di miglioramento dellefficienza
energetica, verificata e monitorata durante lintera durata del contratto, dove gli investimenti (lavori, forniture o servizi)
realizzati sono pagati in funzione del livello di miglioramento dellefficienza energetica stabilito contrattualmente o di
altri criteri di prestazione energetica concordati, quali i risparmi finanziari.
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Per la Pubblica Amministrazione il Contratto EPC permette, quindi, di realizzare lefficientamento energetico senza
dover iscrivere i costi di investimento in bilancio. Infatti linvestimento è a carico della ESSCo, su cui ricadono tutti i
rischi (tecnici, di costruzione, comportamentali - ossia attività di conduzione e manutenzione. Inoltre il canone è
collegato alle reali performance dellintervento, senza alcun canone minimo). Insomma con lEPC (che si avvicina
concettualmente alla finanza di progetto) si realizza un efficiente partenariato pubblico-privato Il DPEASP è
consultabile on line sul sito ufficiale dellEnte: http://www.adspmam.it/owncloud/index.php/s/p8OJBBcHm7elznb.
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Porto green ed efficiente con fotovoltaico, eolico e anche un deposito di gas

Sì del comitato di gestione al documento energetico e ambientale di sistema

FRANCESCO TRINCHERA

Francesco TRINCHERA Una pianificazione che aiuti a migliorare l'
efficienza energetica e promuovere l' uso di energia da fonte rinnovabile
in ambito portuale. È il punto di partenza del Documento di pianificazione
energetico ambientale del sistema portuale (Dpeasp) che è stato
approvato ieri mattina dal comitato di gestione dell' Autorità di sistema
portuale del mar Adriatico meridionale e che riguarderà anche Brindisi
(oltre agli altri scali di riferimento: Bari, Barletta, Manfredonia e
Monopoli). Un processo arrivato, si legge in una nota dell' ente, in
conclusione di un lungo e condiviso confronto con stakeholders (soggetti
portatori di interesse, ndr) e operatori portuali che si è tenuto nella fase di
studio, in maniera tale che le comunità portuali fossero rese compartecipi
delle scelte che si adotteranno nell' immediato futuro. L' Authority, inoltre,
rileva come si sia partiti da una situazione esistente ed in particolare
quella relativa alle emissioni di Co2 attraverso la valutazione della Carbon
Footprint del sistema portuale, così come previsto dalle normative
europee. Abbiamo aperto la strada per una nuova concezione della
pianificazione strategica nei porti è il commento del presidente dell' ente
portuale Ugo Pat ron i  Gr i f f i  -  sper imentando con successo i l
coinvolgimento totale di tutti coloro i quali vivono il porto e ne conoscono
esigenze e potenzialità. Patroni Griffi ha ricordato anche che, nell' ottica
di un processo partecipativo, per la redazione del documento l' Authority
si è affidata all' Istituto Troisi Ricerche, specializzato in ricerche sociali, di
mercato e sondaggi di opinione, che ha curato anche l' analisi delle
istanze raccolte e la redazione del documento di sintesi di quanto emerso
dal processo di consultazione. Più in generale, il numero uno dell' Autorità d i  sistema si dice assolutamente
soddisfatto dell' ampia partecipazione al processo degli operatori portuali che hanno fornito un supporto utile e
qualificato e puntuale. Secondo quanto si legge nello stesso documento, l' Authority con una delibera del maggio dello
scorso anno aveva affidato al Ditne (Distretto tecnologico nazionale dell' energia) l' incarico di progettazione. Lo
stesso Dpeasp individua obiettivi di sostenibilità energetico-ambientale del porto ed interventi e delle misure da
attuare per il raggiungimento degli obiettivi, valutando preventivamente la fattibilità tecnicoeconomica anche mediante
analisi costi-benefici, per poi programmare interventi, anche parziali, in un arco temporale prefissato, individuando gli
obiettivi da raggiungere. Il piano pluriennale, invece, mira a raggiungere una serie di scopi quali riduzione del
fabbisogno energetico attuale, attraverso interventi di efficientamento, monitoraggio del fabbisogno energetico futuro,
utilizzo di sistemi e tecnologie a minor impatto ambientale per il soddisfacimento del fabbisogno energetico attuale,
produzione di energia da fonti rinnovabili, cooperazione tra operatori pubblici e privati. All' interno dell' analisi del
Documento di pianificazione energetica e ambientale ci sono diverse pagine dedicate anche allo specifico brindisino
ed a quelli che potrebbero essere i risvolti infrastrutturali e non solo, come ad esempio quelli relativi alla produzione di
energie rinnovabili (solare ed eolico) e quello (di cui si è molto dibattuto tra gli addetti ai lavori) che fa riferimento all'
ipotesi della realizzazione nel porto di un impianto di gas naturale liquefatto, per il quale importanti operatori si legge -
presenti nel settore a livello nazionale ed internazionale hanno manifestato interesse alla
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realizzazione di un deposito costiero. In linea generale, si torna a parlare anche dell' elettrificazione delle banchine
come strategia per la riduzione del tasso di inquinamento in tutti gli ambiti portuali. Un argomento emerso anche nelle
risposte al questionario da parte dei portatori d' interesse, che hanno spinto tra le priorità principalmente sulla
dotazione infrastrutturale e proprio sull' elettrificazione delle banchine. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Autorità di sistema: adottato il documento di panificazione energetica

L' ente che governa i porti dell' Adriatico meridionale tra i primi in Italia a dotarsi di tale strumento

Il Comitato di gestione dell' AdSP Mam, riunitosi questa mattina, ha
adottato il documento di Pianificazione Energetico Ambientale del
Sistema Portuale (Dpeasp), strumento previsto dalla Legge di Riforma
delle Autorità portuali finalizzato a definire gli indirizzi strategici per l'
implementazione di misure specifiche per migliorare l' efficienza
energetica e promuovere l' uso di energie rinnovabili in ambito portuale.L'
AdSP Mam è tra le prime Autorità di sistema in Italia ad adottare il
documento che definisce la vision generale sull' assetto del sistema
portuale e le linee di intervento che, nel corso dei prossimi anni,
riguarderanno i porti di Bari, Brindisi, Barletta, Manfredonia e Monopoli,
sia dal punto di vista strategico sia dal punto di vista delle politiche
energetiche e ambientali.Il Dpeasp è l' atto finale di un lungo e condiviso
confronto con stakeholders e operatori portuali, che pioneristicamente l'
Ente portuale ha deciso di coinvolgere coralmente nella fase di studio e di
individuazione degli obiettivi, in maniera tale che le comunità portuali
fossero rese compartecipi delle scelte che si adotteranno nell' immediato
futuro.Nel documento sono stati individuati gli obiettivi di sostenibilità
energetico-ambientale dei porti; gli interventi e le misure da attuare per il
raggiungimento degli obiettivi; il programma degli interventi, anche parziali
in un arco temporale prefissato; il processo delle azioni di monitoraggio
finalizzate a verificare i risultati raggiunti.Per stilare il documento si è
partiti dalla fotografia generale della situazione esistente, in termini di
emissioni di CO2, attraverso la valutazione della "Carbon Footprint" del
sistema portuale, così come previsto dalle normative europee. "Abbiamo aperto la strada per una nuova concezione
della pianificazione strategica nei porti- commenta il presidente dell' Adsp Mam Ugo Patroni Griffi- sperimentando con
successo il coinvolgimento totale di tutti coloro i quali vivono il porto e ne conoscono esigenze e potenzialità. Proprio
in tale senso, al fine di organizzare al meglio le attività di consultazione e per garantire la totale trasparenza del
processo partecipativo, abbiamo deciso di avvalerci del supporto dell' Istituto Troisi Ricerche srl, specializzato in
ricerche sociali, di mercato e sondaggi di opinione che per noi ha curato anche l' analisi delle istanze raccolte e la
redazione del documento di sintesi di quanto emerso dal processo di consultazione. Sono assolutamente soddisfatto
dell' ampia partecipazione al processo degli operatori portuali che hanno fornito un supporto utile e qualificato e
puntuale."Nel piano pluriennale di sviluppo energetico ambientale per i porti del sistema sono previsti i seguenti
obiettivi: Riduzione del fabbisogno energetico attuale, attraverso interventi di efficientamento energetico
Monitoraggio del fabbisogno energetico futuro; Utilizzo di sistemi e tecnologie a minor impatto ambientale per il
soddisfacimento del fabbisogno energetico attuale; Produzione di energia da fonti rinnovabili; Cooperazione tra
operatori pubblici e privati.L' obiettivo è di implementare al più presto il Dpeasp stipulando - a seguito di procedura
competitiva - un Epc (energy performance contract o contratto di rendimento energetico o di prestazione energetica)
con una ESCo (energy service company). Per Epc si intende, in accordo alla definizione data dal D.Lgs. 102/2014, un
accordo contrattuale tra il beneficiario o chi per esso esercita il potere negoziale e il fornitore di una misura di
miglioramento dell' efficienza energetica, verificata e monitorata durante l' intera durata del contratto, dove gli
investimenti (lavori, forniture o servizi) realizzati sono pagati in funzione del livello di miglioramento dell' efficienza
energetica stabilito contrattualmente o di altri criteri di prestazione energetica concordati, quali i risparmi finanziari.Per
la Pubblica Amministrazione il Contratto Epc permette, quindi, di realizzare l' efficientamento energetico senza
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dover iscrivere i costi di investimento in bilancio. Infatti l' investimento è a carico della ESSCo, su cui ricadono tutti i
rischi (tecnici, di costruzione, comportamentali - ossia attività di conduzione e manutenzione. Inoltre il canone è
collegato alle reali performance dell' intervento, senza alcun canone minimo). Insomma con l' Epc (che si avvicina
concettualmente alla finanza di progetto) si realizza un efficiente partenariato pubblico-privatoIl Dpeaspè consultabile
on line sul sito ufficiale dell' Ente: http://www.adspmam.it/owncloud/index.php/s/p8OJBBcHm7elznb.
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I l dossier La compagnia Evergreen lasciò nel 2014: chiedeva il dragaggio. Una parte di quei lavori
ora è stata fatta

Porto di Taranto, la santa alleanza fra turchi e cinesi

di Antonello Cassano Trasformare un porto fermo da anni in uno dei
principali scali commerciali europei e inserire una città con un sistema
economico in ritirata, nella rotta della nuova Via della Seta, facendone
uno snodo fondamentale per i traffici tra Europa e Asia. È quello che può
accadere a Taranto e al suo porto commerciale nel giro di pochi anni.
Merito dei turchi di Yilport, tredicesimo operatore portuale mondiale, che
stanno portando a Taranto progetti, entusiasmo e una montagna di soldi.
« Sì, sono turchi, ma hanno la mentalità di americani », spiega Michele
De Ponzio, sindacalista tarantino. Non solo soldi e progetti, ora i turchi di
Yilport possono portare in dote a Taranto anche un accordo con i cinesi.
Non cinesi qualsiasi, ma i dirigenti della Cosco, China Ocean Shipping
Company, compagnia di Stato cinese attiva in logistica, trasporti e
spedizioni. Si tratta di un accordo globale firmato nei giorni scorsi tra le
due potenze mondiali del mare. Un accordo che potrebbe avere
ripercussioni positive anche per lo scalo ionico, non fosse altro perché la
collaborazione potrebbe portare per la prima volta il gruppo cinese in
maniera stabile a operare nella città dei due mari. Una città, Taranto, che
oggi come sempre si sostiene soprattutto grazie all' acciaio. Ma che in
realtà potrebbe basare il suo rilancio proprio grazie al suo grande porto,
favorito anche dalla posizione geografica della città, come avevano
notato migliaia di anni fa anche gli Spartani che ne fecero la prima e unica
colonia greca pugliese. Insomma lo scalo di Taranto avrebbe di tutto per
essere uno dei più sviluppati d' Europa. E le premesse per lo sviluppo c' erano anche negli anni scorsi, visto che sulla
città ionica si era diffuso il nomignolo di Rotterdam del Sud. Taranto aveva le carte in regola per essere l' approdo
naturale delle navi in arrivo dal canale di Suez: è dieci giorni più vicina di Rotterdam, ha ferrovia e autostrada a pochi
minuti e soprattutto è al centro del Mediterraneo. Se ne erano accorti anche i taiwanesi di Evergreen che dal 2001 fino
al 2014 attraverso la Taranto Container Terminal sono stati di fatto i gestori del porto nel quale prevedevano di riuscire
a movimentare fino a 2 milioni di container all' anno. Evergreen arrivò a movimentare fino a 900mila Teus (il teu è l'
unità di misura dei container). Per crescere ancora gli asiatici chiedevano solo alle istituzioni locali di fare lavori per
allungare ferrovia e autostrada fino al porto e di effettuare lavori di dragaggio per l' attracco di navi più grandi. Lavori
mai partiti. E così nel 2014 Evergreen va via e si sistema nel porto greco del Pireo, lasciando per strada i 568 operai
tarantini dell' agenzia portuale e facendo fallire - caso più unico che raro - il porto commerciale ionico. Oggi una parte
di quei lavori sono stati effettuati con un investimento di oltre 70 milioni di euro. Ma a dare una svolta vera al destino
dello scalo tarantino è stato l' arrivo della multinazionale Yilport che a luglio ha firmato con l' Autorità portuale di
Taranto la concessione per i prossimi 49 anni del molo polisettoriale, il terminal container del porto. Entro questa
settimana Yilport completerà la consegna dei documenti mancanti. Dopodiché la concessione diventerà effettiva.
Serviranno mesi per il revamping delle gru a ciglio di banchina che caricano e scaricano i container. Si stima dunque
che le prime navi attraccheranno all' inizio del 2020. Intanto l' entusiasmo tra i portuali tarantini si è diffuso
rapidamente, quando sono circolate le prime cifre presenti in una bozza di piano industriale di Yilport: nel giro di due
anni la multinazionale punta a investire diverse decine di milioni di euro per movimentare a Taranto fino a 500mila
Teus. Da
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qui a cinque anni l' obiettivo di Yilport è di raggiungere 1 milione di Teus. « Il piano industriale è particolarmente
ambizioso - sottolinea Sergio Prete, presidente dell' Autorità portuale ionica - perché come è stato già dichiarato l'
obiettivo è arrivare alla saturazione dell' intero molo settoriale superando la capacità di 2,5 milioni di contenitori » . E
non è escluso - come fanno alcuni sindacalisti - che Yilport possa arrivare a 5 milioni di Teus all' anno, anche se per
farlo bisognerà aumentare la grandezza e la capacità del molo. Numeri che consentirebbero non solo di assorbire i
480 lavoratori rimasti disoccupati dopo l' addio di Evergreen, ma anche di creare altre diverse centinaia di posti di
lavoro. Prete, memore delle difficoltà del passato, tiene i piedi ben piantati per terra: « Lo faccio per non alimentare
facili entusiasmi. Perché qui non si tratta di prendere il traffico dal porto di Gioia Tauro e portarlo a Taranto, come era
successo con Evergreen. Qui si tratta di costruire un nuovo terminal, con nuove rotte, nuovi armatori e compagnie.
Quindi la grande aspettativa legittima deve concre tizzarsi in maniera graduale». Ma a rendere ancora più elettrico il
clima attorno al porto sono state due ulteriori notizie: la prima è la conferma della nascita della Zes Ionica che porterà
sgravi fiscali alle imprese che investiranno nella zona economica speciale ( che si estende da Taranto a Martina
Franca, Massafra, Francavilla e Grottaglie con il suo aeroporto, ma si inoltra anche in Basilicata), fondamentali per lo
sviluppo dei traffici portuali. La seconda, arrivata nei giorni scorsi, è la notizia dell' accordo fra turchi di Yilport e cinesi
di Cosco. Nessuno, a parte i vertici delle due multinazionali, conosce i dettagli di questo accordo. Eppure c' è già chi
scommette che l' intesa possa riportare Taranto fra le città portuali più importanti d' Europa. In effetti l' importanza dei
due gruppi spinge a pensare in grande: il mercato della movimentazione merci via mare è dominato all' 80 per cento
da sei grandi gruppi. Yilport da sola detiene già il 24 per cento della compagnia francese Cma- Cgm, terzo vettore
mondiale: « E ora si allea con Cosco - fa notare il presidente Prete - che dovrebbe essere al quarto posto della
classifica mondiale degli operatori e che qui a Taranto potrebbe agire a livello armatoriale». Il gigante cinese con la
sua flotta che conta più di 300 navi, non è presente in nessun terminal italiano, né ha sbarcato mai container a Taranto
quando c' era Evergreen. Gestisce però anche il traffico delle rinfuse e le sue navi hanno fatto tappa a Taranto per
scaricare le materie prime necessarie alla produzione dell' ex Ilva. Inoltre l' esperienza del porto del Pireo gestito da
Cosco dimostra che il gruppo quando punta su uno scalo lo fa sul serio, mettendo sul tavolo investimenti per centinaia
di milioni di euro. Allo scalo greco ha portato già 800 milioni di euro e punta a espandere la capacità del po rto verso i
10 milioni di Teu. Ora le stesse prospettive di crescita p otrebbero aprirsi per Taranto. Se i piani industriali saranno
rispettati a partire dal prossimo anno i traffici del porto inizieranno gradualmente ad aumentare fino a raggiungere
cifre anche superiori rispet to a quelle avute nel passato. «Con il lavoro di ArcelorMittal, il piano operativo di Eni, la
ripresa dell' attività di traffico di cemento, il carico e scarico delle pale eoliche di Vestas - spiega ancora Prete - si può
crescere. Una Rotterdam del Sud? Sì, una piccola Rotterdam. Nel 2012 solo con i traffici di Ilva eravamo il terzo
scalo italiano. Oggi siamo all' ottavo posto. Ora puntiamo a tornare sul podio». Entusiasti i sindacati: «Se uniamo
tutto questo ai nodi del porto franco contenuti nella Zes - dice Michele De Ponzio della Filt Cgil Taranto - la città
potrebbe diventare il volano per lo sviluppo dell' economia non solo cittadina, ma di tutto il Mezzogiorno » . Gongola
anche la politica. L' assessore regionale allo Sviluppo economico, il tarantino Cosimo Borraccino, sottolinea l'
importanza della zona economica speciale: « Sul porto di Taranto farà bene anche l' approvazione della Zes che da
oggi è attiva consentendo alle imprese che si insedieranno in zona di godere del credito di imposta fino a un massimo
di 50 milion i per tutte le voci di spesa». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Bari)
Taranto
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Sicurezza nei porti: prevenzione nelle aziende dell'area

Redazione

TARANTO La sicurezza sui luoghi di lavoro è un tema da sempre molto
sentito anche nel settore portuale. Per affrontare l'argomento, sempre di

Messaggero Marittimo
Taranto
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sentito anche nel settore portuale. Per affrontare l'argomento, sempre di
grande attualità, la Regione Puglia, in collaborazione con l'Inail, l'Autorità
di Sistema portuale del mar Jonio e l'Asl di Taranto, promuovono il
convegno La sicurezza nei porti: interventi di prevenzione nelle aziende
che operano nell'area portuale. L'evento, che si terrà al Circolo Ufficiale
Marina Militare di Taranto il prossimo 11 Ottobre, rappresenta la
conclusione delle attività formative del progetto Salute e sicurezza dei
lavoratori nelle aree portuali mirate a trasferire conoscenze su
metodologie, strumenti e servizi finalizzati al miglioramento delle
performance in sicurezza e all'organizzazione aziendale attraverso lo
sviluppo di un Piano mirato di prevenzione del porto di Taranto con
metodologie e strumenti di supporto alla valutazione e gestione dei rischi.
Il programma completo degli interventi è consultabile nella locandina
dell'evento.
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Nei porti della Sardegna 6,3 milioni di passeggeri

Nell' isola il 12 per cento del totale nazionale: Olbia si conferma al primo posto Gli scali hanno gestito 47 milioni di
tonnellate di merci: Cagliari quarto in Italiatrasporti marittimi

SASSARI Il sistema dei porti sardi nel 2018 ha gestito 47,7 milioni di
tonnellate di merci e rappresenta il 10 per cento del totale nazionale tra
Cagliari, Olbia, Porto Torres, Oristano, Golfo Aranci, Portovesme e Santa
Teresa. Quanto al numero dei passeggeri, nel 2018 sono stati 6,3 milioni,
pari al 12 per cento del totale nazionale. Nel segmento del Ro-Ro (Roll-on
Roll-off, vale a dire navi specializzate nel trasporto di autovetture e mezzi
pesanti gommati) gli scali sardi sono tra le eccellenze italiane: con 10,6
milioni di tonnellate l' isola rappresenta il 10 per cento del totale nazionale.
Questi dati sono emersi nella presentazione del Rapporto annuale «Italian
Maritime Economy 2019» di Srm, il Centro studi e ricerche per il
Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo. I traffici più importanti del porto di
Cagliari sono le rinfuse (il 79 per cento) e il Ro-Ro (l' 11 per cento pari a
4,1 milioni di tonnellate). Il capoluogo, con 36 milioni di tonnellate di merci,
è il quarto porto in Italia. È anche il secondo porto Oil del Paese: i
prodotti di questo settore rappresentano il 77 per cento del totale delle
merci gestite dallo scalo. Lo scalo - spiega il report - mostra un momento
di difficoltà sul settore dei container causato da alcuni vettori che hanno
dirottato il traffico su altri scali del Mediterraneo. L' Autorità di Sistema,
guidata da Massimo Deiana, sta avviando una sollecitazione di mercato a
livello internazionale per individuare un nuovo concessionario. Per
numero di passeggeri, i porti sardi rappresentano il 12 per cento del totale
Italia con 6,3 milioni di persone. Prima è sempre Olbia con oltre 2,7
milioni di passeggeri, seguita da Porto Torres, mentre il porto di Cagliari ne ha gestito 706mila (con un calo del 2,7 per
cento sul 2017). «I nostri studi evidenziano un Mediterraneo sempre dinamico - sottolinea Massimo Deandreis,
direttore generale Srm - Resta da affrontare per il nostro Paese il tema della competitività portuale poiché ormai tutti
gli scali dell' area Med stanno effettuando investimenti in infrastrutture e piattaforme logistiche». Pierluigi Monceri,
direttore regionale Lazio-Sardegna-Sicilia di Intesa Sanpaolo, indica la rotta: «Le crociere e la nautica da diporto
hanno un notevole impatto moltiplicativo sull' economia di un territorio - sostiene -: vanno sostenute e intraprese
strategie finalizzate ad avere traffici durante tutto l' anno. Occorre puntare ad accogliere investimenti logistici e sulla
Zona economica speciale».

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Il dato. Il sistema sardo

Economia del mare, un giro d' affari da 1,6 miliardi

Ammontano a 47,7 milioni le tonnellate complessive di merci gestite lo
scorso anno dal sistema dei porti sardi, che comprende Cagliari, Olbia,
Porto Torres, Oristano, Golfo Aranci, Portovesme e Santa Teresa
Gallura, e che rappresenta il 10% del totale nazionale. Il valore aggiunto
dell' Isola, legato a tutti i comparti connessi all' economia del mare, sfiora
i 1,6 miliardi di euro (5,3% del totale del valore aggiunto del territorio).
Questi sono alcuni dei dati più significativi, resi noti ieri, a Cagliari, con la
presentazione del Rapporto annuale "Italian Maritime Economy 2019" di
Srm, il centro Studi e ricerche per il Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo. All'
iniziativa hanno partecipato, tra gli altri, Massimo Deandreis (direttore
generale di Srm), Pierluigi Monceri (direttore regionale di Lazio, Sardegna
e Sicilia di Intesa Sanpaolo), Massimo Deiana (presidente dell' Autorità di
Sistema portuale del  Mare di  Sardegna),  e Alessandra Zedda,
vicepresidente della Regione e assessora regionale al Lavoro. Dallo
studio è emerso anche che i traffici del porto del capoluogo sardo, ritenuti
più importanti, sono quelli riferiti alle rinfuse (il 79%) e al Ro-Ro (l' 11%
pari a 4,1 milioni di tonnellate). Con un totale di 36 milioni di tonnellate di
merci, il porto di Cagliari si piazza al quarto posto a livello nazionale, e si
classifica al secondo posto, invece, per quanto riguarda il segmento "Oil",
perché questo tipo di prodotti costituisce il 77% del totale delle merci
gestite dallo scalo. (e. b).

L'Unione Sarda
Cagliari
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Porti sardi: 47,7 mln t. merci nel 2018

Il sistema dei porti sardi (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Oristano, Golfo
Aranci, Porto Vesme e Santa Teresa di Gallura) nel 2018 ha gestito 47,7
milioni di tonnellate di merci. E rappresenta il 10% del totale nazionale.
Nel segmento del Ro-Ro (Roll-on Roll-off, vale a dire navi specializzate
nel trasporto di autovetture e mezzi pesanti gommati) gli scali sardi sono
tra le eccellenze italiane: con 10,6 milioni di tonnellate l' isola rappresenta
il 10% del totale nazionale. Sono alcuni dati emersi nella presentazione
del Rapporto annuale "Italian Maritime Economy 2019" di Srm, il Centro
Studi e Ricerche per il Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo. I traffici più
importanti del porto di Cagliari sono le rinfuse (il 79%) e il Ro-Ro (l' 11%
pari a 4,1 milioni di tonnellate). Il capoluogo, con 36 milioni di tonnellate di
merci, è il 4° porto in Italia. È il 2° porto Oil in Italia: i prodotti di questo
settore rappresentano il 77% del totale delle merci gestite dallo scalo. Lo
scalo - spiega il report - mostra un momento di difficoltà sul settore dei
container causato da alcuni vettori che hanno dirottato il traffico su altri
scali del Mediterraneo. L' Autorità di  Sistema sta avviando una
sollecitazione di mercato a livello internazionale per individuare un nuovo
concessionario. Per numero di passeggeri, i porti sardi rappresentano il
12% del totale Italia con 6,3 milioni di persone. Il porto di Cagliari ha
gestito 706 mila passeggeri (-2,7% sul 2017). "I nostri studi evidenziano
un Mediterraneo sempre dinamico- sottolinea Massimo Deandreis
direttore generale Srm - Resta da affrontare per il nostro Paese il tema
della competitività portuale poiché ormai tutti gli scali dell' area Med
stanno effettuando investimenti in infrastrutture e piattaforme logistiche". Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio-
Sardegna-Sicilia di Intesa Sanpaolo, indica la rotta: "Le crociere e la nautica da diporto hanno un notevole impatto
moltiplicativo sull' economia di un territorio: vanno sostenute e intraprese strategie finalizzate ad avere traffici durante
tutto l' anno. Occorre puntare ad accogliere investimenti logistici e sulla Zona Economica Speciale".

Ansa
Cagliari
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Porti: 47,7mln tonnellate di merci in Sardegna nel 2018

Report Intesa Sanpaolo, nel Ro-Ro vale il 10% del totale Italia

Il sistema dei porti sardi (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Oristano, Golfo
Aranci, Porto Vesme e Santa Teresa di Gallura) nel 2018 ha gestito 47,7
milioni di tonnellate di merci. E rappresenta il 10% del totale nazionale.
Nel segmento del Ro-Ro (Roll-on Roll-off, vale a dire navi specializzate
nel trasporto di autovetture e mezzi pesanti gommati) gli scali sardi sono
tra le eccellenze italiane: con 10,6 milioni di tonnellate l' isola rappresenta
il 10% del totale nazionale. Sono alcuni dati emersi nella presentazione
del Rapporto annuale "Italian Maritime Economy 2019" di Srm, il Centro
Studi e Ricerche per il Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo. I traffici più
importanti del porto di Cagliari sono le rinfuse (il 79%) e il Ro-Ro (l' 11%
pari a 4,1 milioni di tonnellate). Il capoluogo, con 36 milioni di tonnellate di
merci, è il 4° porto in Italia. È il 2° porto Oil in Italia: i prodotti di questo
settore rappresentano il 77% del totale delle merci gestite dallo scalo. Lo
scalo - spiega il report - mostra un momento di difficoltà sul settore dei
container causato da alcuni vettori che hanno dirottato il traffico su altri
scali del Mediterraneo. L' Autorità d i  Sistema sta avviando una
sollecitazione di mercato a livello internazionale per individuare un nuovo
concessionario. Per numero di passeggeri, i porti sardi rappresentano il
12% del totale Italia con 6,3 milioni di persone. Il porto di Cagliari ha
gestito 706 mila passeggeri (-2,7% sul 2017). "I nostri studi evidenziano
un Mediterraneo sempre dinamico- sottolinea Massimo Deandreis
direttore generale Srm - Resta da affrontare per il nostro Paese il tema
della competitività portuale poiché ormai tutti gli scali dell' area Med
stanno effettuando investimenti in infrastrutture e piattaforme logistiche". Pierluigi Monceri, direttore regionale Lazio-
Sardegna-Sicilia di Intesa Sanpaolo, indica la rotta: "Le crociere e la nautica da diporto hanno un notevole impatto
moltiplicativo sull' economia di un territorio: vanno sostenute e intraprese strategie finalizzate ad avere traffici durante
tutto l' anno. Occorre puntare ad accogliere investimenti logistici e sulla Zona Economica Speciale".(ANSA).

Ansa
Cagliari
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Presentato a Cagliari lo studio su Economia del Mare di Banca Intesa e SRM

Quello marittimo è sicuramente il settore più strategico per le relazioni
internazionali dell' Italia e costituisce un importante fattore di competitività
che può dare valore aggiunto alle dinamiche di crescita del Paese. In
questo scenario, i porti della Sardegna rappresentano il 10% del totale
nazionale per tonnellate di merci e il 12% per totale passeggeri. Sono
alcuni dei dati più significativi del seminario su 'L' economia del mare -
Opportunità di sviluppo per la Sardegna', ospitato dall' Autorità di Sistema
Portuale, venerdì 27 settembre, nella sala congressi del Molo Ichnusa a
Cagliari. Un appuntamento molto atteso dal cluster marittimo nazionale ed
isolano, che dal Rapporto annuale 'Italian Maritime Economy 2019' di
Srm, il Centro Studi e Ricerche per il Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo,
trae spunti fondamentali per la propria attività. I lavori della mattinata,
aperti dal saluto del vicesindaco di Cagliari Giorgio Angius, e moderati da
Maurizio De Pascale, Presidente della Camera di Commercio di Cagliari,
hanno visto gli interventi di Massimo Deandreis, Direttore Generale di
Srm, Pierluigi Monceri, Direttore Regionale di Lazio, Sardegna e Sicilia di
Intesa Sanpaolo, Massimo Deiana, Presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sardegna, Giuseppe Gibin, Business Development
Manager di Saras, Matteo Plazzi, Technical Director di Cor, Challenger of
Record. Le conclusioni sono state affidate ad Alessandra Zedda, Vice
Presidente e Assessore al Lavoro della Regione Autonoma della
Sardegna. 'I nostri studi evidenziano un Mediterraneo sempre dinamico
con il canale di Suez che continua a segnare record importanti in termini
di passaggio di navi e merci - ha spiegato Massimo Deandreis Direttore Generale Srm durante l' apertura dei lavori -
Resta da affrontare per il nostro Paese il tema della competitività portuale poiché ormai tutti gli scali dell' area Med
stanno effettuando investimenti in infrastrutture e piattaforme logistiche in grado di rendere più fluidi i flussi in import
ed export delle merci. Dobbiamo quindi renderci conto che un comparto, come quello della filiera logistica, che porta
al nostro Paese 40 miliardi di euro di Valore Aggiunto, deve essere valorizzato con decisione e fermezza; ed in prima
fila deve essere posto il rilancio della portualità della Sardegna che vanta la presenza di un importante scalo come
Cagliari e di una Zona Economica Speciale che può dare un' importante mano ad attirare investimenti e quindi risorse
finanziarie per lo sviluppo e l' occupazione'. Un' agenda, quella per la Sardegna, che è stata illustrata
approfonditamente dal Direttore Regionale di Lazio, Sardegna e Sicilia di Intesa Sanpaolo Pierluigi Monceri. 'Il
sistema portuale della Sardegna deve sempre più puntare sui driver che rappresentano la sua vocazione e nel
contempo attivare iniziative che consentano di attrarre nuovi traffici - sostiene Monceri - Le crociere e la nautica da
diporto hanno un notevole impatto moltiplicativo sull' economia di un territorio per cui vanno sostenute ed intraprese
strategie finalizzate ad avere traffici durante tutto l' anno. Occorre puntare ad accogliere investimenti logistici e per
questo è necessario progettare strumenti che ne favoriscano la loro attrazione ed in tale direzione sottolineiamo la
rilevanza strategica della Zona Economica Speciale. Il «porto del futuro» a nostro giudizio deve garantire al territorio:
internazionalizzazione, logistica e sviluppo del turismo e sono questi i 3 imperativi su cui Cagliari ed il sistema
portuale della Sardegna deve impostare la propria crescita'. Quindi la presentazione del focus di Studi e Ricerche per
il Mezzogiorno sulla Sardegna Traffico Merci e Passeggeri Il sistema dei porti sardi (Cagliari, Olbia, Porto Torres,
Oristano, Golfo Aranci, Porto Vesme e S. Teresa di Gallura) nel 2018 ha gestito 47,7 milioni di tonnellate di merci;
esso rappresenta il 10% del totale nazionale. Nel segmento del Ro-Ro (Roll-on Roll-off, vale a dire navi specializzate
nel trasporto di autovetture e mezzi pesanti gommati) gli scali sardi sono tra le eccellenze italiane; con 10,6 milioni di
tonnellate

Il Nautilus
Cagliari
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l' isola rappresenta il 10% del totale Italia. I traffici più importanti del Porto di Cagliari sono le rinfuse (il 79%) e il Ro-
Ro (l' 11% pari a 4,1 milioni di tonnellate). Cagliari, con 36 milioni di tonnellate di merci, è il 4° porto in Italia. È il 2°
porto Oil in Italia; tali prodotti rappresentano il 77% del totale delle merci gestite dallo scalo. Lo scalo mostra un
momento di difficoltà sul settore dei container causato da alcuni vettori che hanno dirottato il traffico su altri scali del
Mediterraneo; su questo settore sta progettando e definendo un piano di rilancio e dei propri terminal. L' Autorità di
Sistema sta avviando una sollecitazione di mercato a livello internazionale per individuare un nuovo concessionario.
Per numero di passeggeri, i porti sardi rappresentano il 12% del totale Italia con 6,3 milioni di persone; il Porto di
Cagliari ha gestito 706 mila passeggeri (-2,7% sul 2017). Anche il settore delle crociere per gli scali sardi è rilevante
con prospettive interessanti nel segmento luxury. Nel 2018 quasi 400 mila crocieristi (-8,3% sul 2017) sono sbarcati
nel Porto di Cagliari. In particolare, in questo porto le crociere garantiscono passeggeri tutto l' anno: oltre il 40% sono
concentrati nei mesi non estivi. Il dato riveste particolare importanza in quanto la destagionalizzazione delle crociere è
un segnale positivo per il territorio e in particolare per la Sardegna che globalmente presenta ancora un turismo
principalmente balneare. Imprese, valore aggiunto, Import ed Export La Sardegna ha un valore aggiunto generato dal
totale dei settori connessi all' economia del Mare pari a 1,6 miliardi di euro, il 5,3% del totale del valore aggiunto del
territorio. Con oltre 600 imprese del cluster marittimo, è 7° in Italia (7% del totale nazionale). Il trasporto marittimo è
fondamentale per l' internazionalizzazione dell' economia della Sardegna; il 97% dell' import-export del territorio
avviene 'via mare' (in Italia il 37%), si tratta di 12,9 miliardi di euro (+14%). Per il 90% del totale si tratta di scambi
legati a prodotti Oil&Gas, Coke e raffinati. Diporto Nautico Con quasi 20 mila posti barca la Sardegna è la 2° regione
italiana, dopo la Liguria, per numero di posti barca con un peso del 12% sul totale nazionale e del 26% del
Mezzogiorno ed è 3° per posti barca oltre i 24m considerate imbarcazioni ad elevato valore aggiunto. La spesa di
queste unità, nelle acque italiane, è stata stimata in 209 milioni di euro (stima basata su un campione di 1.200 unità in
transito, per una permanenza media di 3,8 giorni e con una spesa media giornaliera di 8.900 euro). La nautica da
diporto, ha un ottimo moltiplicatore di occupazione: infatti un occupato nel settore genera altri 6 occupati nel sistema
economico. Un euro speso, ne attiva 4 nell' economia. Energy Bunkering e GNL rappresentano per la Sardegna due
opportunità di nuovi servizi per il trasporto marittimo. Il porto di Cagliari potrà offrire oltre ai combustibili navali
tradizionali anche il nuovo olio combustibile ecologico a bassissimo tenore di zolfo (max 0,5% come da ultime
specifiche IMO 2020), cosiddetto ultra-low-sulphur marine fuel oil (ULSFO). Il terminal destinato al rifornimento è stato
adeguato per consentire alle navi di ormeggiare al di fuori della raffineria di Sarroch per caricare direttamente ULSFO.
Anche il GNL (Gas Naturale Liquefatto) sta emergendo come combustibile marittimo valido e meno inquinante. La
Sardegna si sta attrezzando e entro il 2021 si propone di avere le facilities per il GNL ad Oristano. L' obiettivo è di
intercettare maggiori quote di traffico nel Mediterraneo offrendo opportunità di bunkering (rimessaggio e rifornimento)
di GNL. 'Il seminario annuale sull' Economia del Mare è sicuramente uno degli appuntamenti più attesi dal cluster
marittimo nazionale e sardo - ha spiegato Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Un
momento di studio su solide basi scientifiche che, dallo scorso anno, abbiamo il piacere e l' onore di ospitare nella
splendida cornice della sala congressi del terminal crociere al Molo Ichnusa. Anche per questo 2019 sarà un'
occasione proficua per analizzare il prezioso lavoro che Intesa Sanpaolo ed Srm offrono annualmente al settore
marittimo, stimolando una riflessione su un report rigoroso condotta a livello nazionale e con focus specifici a livello
locale. Uno strumento indispensabile per chi, come noi, deve confrontarsi quotidianamente con uno scenario
complesso ed in continua evoluzione e dal quale trarremo spunti preziosi per l' attività dell' Ente'. Qualche dato
sintetico sul Sistema Sardegna, sull' Italia e sullo scenario internazionale I porti della Sardegna rappresentano il 10%
del totale nazionale per tonnellate di merci e il 12% per totale passeggeri La Sardegna ha un valore aggiunto generato
dal totale dei settori connessi all' economia del Mare pari a 1,6 miliardi di euro, il 5,3% del totale del valore aggiunto
del territorio Il 97% dell' import-export della Sardegna viaggia via mare Sardegna 2° regione italiana, dopo la Liguria,
per numero di posti barca e 3° per posti barca oltre i 24m E' importante
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la quota del trasporto veicoli (Ro-Ro) nei porti sardi che raggiunge i 10,6 milioni di tonnellate nel 2018 Cagliari 2°
porto italiano per movimentazione di rinfuse liquide Quarto porto italiano per movimentazione merci con 36 milioni di
tonnellate Sempre sopra quota 700mila i passeggeri gestiti dal porto di Cagliari Italia In Italia cresce la componente
internazionale del nostro trasporto marittimo. Nel 2018 l' import-export via mare è stato di 254 miliardi, un aumento del
6,3% sull' anno precedente. Il 37% degli scambi commerciali italiani in valore avviene via mare. Questa percentuale
arriva quasi al 70% se consideriamo il dato in quantità. La Cina è uno dei nostri maggiori partner in termini di import-
export marittimo; nel 2018 abbiamo avuto un interscambio che ha superato 30 miliardi di Euro. I porti italiani nel 2018
hanno gestito quasi mezzo miliardo di tonnellate; importanti i risultati nel segmento Ro-Ro che supera 109 milioni e
+3% sul 2017; si tratta di un vero e proprio record considerando l' ultimo decennio. In lieve calo gli altri tipi di traffico;
sui container ancora non riusciamo a dare la spinta decisiva al dato che ci vede 'ancorati' ai 10 milioni di Teus ormai
da anni.L' Italia è il primo Paese nell' UE28 per trasporto di merci in Short Sea Shipping (trasporto a corto raggio) nel
Mediterraneo, con 230 mln di tonnellate di merci trasportate (quota di mercato 37,4%). Le stime per il 2019
prevedono un incremento del 2,8% che riguarderà tutti i segmenti del trasporto marittimo. Resto del mondo Suez
registra crescite 'record'. Il Canale ha chiuso il 2018 con 983 milioni di tonnellate transitate (+8,2%) e oltre 18 mila navi
con un aumento del 3,6% sul 2017. E' aumentato del 10% il traffico nella direzione Nord-Sud (che rappresenta il
53,3% del totale traffico merci del canale) e del 6,5% nella direzione opposta. Nella direzione Nord-Sud del Canale
permane il Sud Est Asiatico la prima regione di destinazione delle merci in transito con il 24% del totale. Nella
direzione opposta invece prevale l' area North, West Europe & UK con il 31% del totale. L' analisi per origine delle
merci vede prevalere nella direzione Nord-Sud l' area North, West Europe & UK con il 21% del totale; nella direzione
opposta prevale il Sud Est Asiatico con il 35% ed a seguire il Golfo con il 33%. Cresce di 6 volte il traffico container
nel Mediterraneo negli ultimi 20 anni registrando un aumento del 514%; i primi 30 porti del Mediterraneo hanno
raggiunto e superato la soglia dei 56 milioni di TEU; nel 1995 erano 9 milioni. Nel Mediterraneo 19 porti hanno
superato la soglia del milione di TEU. Cresce il ruolo degli scali del Sud Med e del Nord Med rispetto al Nord Europa
nel mercato containerizzato: dal 2008 ad oggi il Nord Europa perde 7 p.p. (quota di mercato attuale 39%) mentre il
Med guadagna 5 p.p. (quota di mercato attuale 41%).

Il Nautilus
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Per la Sardegna il valore aggiunto generato dall' economia del mare è di 1,6
miliardi di euro

L' isola conta oltre 600 imprese del cluster marittimo Lo scorso anno il
sistema dei porti sardi, costituito dagli scali di Cagliari, Olbia, Porto
Torres, Oristano, Golfo Aranci, Porto Vesme e Santa Teresa di Gallura,
ha movimentato 47,7 milioni di tonnellate di merci e 6,3 milioni di
passeggeri, traffici che rappresentano rispettivamente il 10% e il 12% del
totale nazionale. I dati sono stati evidenziati oggi nel corso del seminario
dal titolo "L' economia del mare - Opportunità di sviluppo per la
Sardegna" che è statoo spitato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare
di Sardegna nella sala congressi del Molo Ichnusa a Cagliari ed è stato
occasione della presentazione di un focus sulla Sardegna di Studi e
Ricerche per il Mezzogiorno (SRM) del gruppo Intesa Sanpaolo. «Il
sistema portuale della Sardegna - ha commentato il direttore regionale di
Lazio, Sardegna e Sicilia di Intesa Sanpaolo, Pierluigi Monceri - deve
sempre più puntare sui driver che rappresentano la sua vocazione e nel
contempo attivare iniziative che consentano di attrarre nuovi traffici. Le
crociere e la nautica da diporto hanno un notevole impatto moltiplicativo
sull' economia di un territorio per cui vanno sostenute ed intraprese
strategie finalizzate ad avere traffici durante tutto l' anno. Occorre puntare
ad accogliere investimenti logistici e per questo è necessario progettare
strumenti che ne favoriscano la loro attrazione ed in tale direzione
sottolineiamo la rilevanza strategica della Zona Economica Speciale. Il
"porto del futuro" - ha rilevato Monceri - a nostro giudizio deve garantire
al territorio: internazionalizzazione, logistica e sviluppo del turismo e sono
questi i tre imperativi su cui Cagliari ed il sistema portuale della Sardegna deve impostare la propria crescita". «I nostri
studi - ha spiegato il direttore generale di SRM, Massimo Deandreis - evidenziano un Mediterraneo sempre dinamico
con il canale di Suez che continua a segnare record importanti in termini di passaggio di navi e merci. Resta da
affrontare per il nostro Paese il tema della competitività portuale poiché ormai tutti gli scali dell' area Med stanno
effettuando investimenti in infrastrutture e piattaforme logistiche in grado di rendere più fluidi i flussi in import ed
export delle merci. Dobbiamo quindi renderci conto che un comparto, come quello della filiera logistica, che porta al
nostro Paese 40 miliardi di euro di valore aggiunto, deve essere valorizzato con decisione e fermezza; ed in prima
fila deve essere posto il rilancio della portualità della Sardegna che vanta la presenza di un importante scalo come
Cagliari e di una Zona Economica Speciale che può dare un' importante mano ad attirare investimenti e quindi risorse
finanziarie per lo sviluppo e l' occupazione». Nel corso dell' incontro è stato specificato che la Sardegna ha un valore
aggiunto generato dal totale dei settori connessi all' economia del mare pari a 1,6 miliardi di euro, il 5,3% del totale del
valore aggiunto del territorio. Con oltre 600 imprese del cluster marittimo, è settimo in Italia (7% del totale nazionale).
Inoltre il trasporto marittimo è fondamentale per l' internazionalizzazione dell' economia della Sardegna: il 97% dell'
import-export del territorio avviene "via mare" (in Italia il 37%), si tratta di 12,9 miliardi di euro (+14%), e per il 90% del
totale è costituito da scambi legati a prodotti oil&gas, coke e raffinati.
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Presentati i dati sull'economia del mare sarda

Parte del Rapporto annuale 'Italian maritime economy' di Srm

Giulia Sarti

CAGLIARI Il seminario su L'economia del mare. Opportunità di sviluppo
per la Sardegna, ospitato dall'Autorità di Sistema portuale del mare di
Sardegna, è servito a presentare i dati dei porti sardi contenuti nel
Rapporto annuale Italian maritime economy 2019 di Srm, il Centro studi e
ricerche per il Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo. Quello marittimo è
sicuramente il settore più strategico per le relazioni internazionali dell'Italia
e costituisce un importante fattore di competitività che può dare valore
aggiunto alle dinamiche di crescita del Paese. In questo scenario, i porti
della Sardegna rappresentano il 10% del totale nazionale per tonnellate di
merci e il 12% per totale passeggeri. I nostri studi -ha spiegato Massimo
Deandreis, direttore generale Srm- evidenziano un Mediterraneo sempre
dinamico con il canale di Suez che continua a segnare record importanti
in termini di passaggio di navi e merci. Resta da affrontare per il nostro
Paese il tema della competitività portuale poiché ormai tutti gli scali
dell'area Med stanno effettuando investimenti in infrastrutture e
piattaforme logistiche in grado di rendere più fluidi i flussi in import ed
export delle merci. Dobbiamo quindi renderci conto che un comparto,
come quello della filiera logistica, che porta al nostro Paese 40 miliardi di
euro di valore aggiunto, deve essere valorizzato con decisione e
fermezza; ed in prima fila deve essere posto il rilancio della portualità
della Sardegna che vanta la presenza di un importante scalo come
Cagliari e di una Zona economica speciale che può dare un'importante
mano ad attirare investimenti e quindi risorse finanziarie per lo sviluppo e
l'occupazione. Un'agenda, quella per la Sardegna, che è stata illustrata approfonditamente dal direttore regionale di
Lazio, Sardegna e Sicilia di Intesa Sanpaolo Pierluigi Monceri: Il sistema portuale della Sardegna deve sempre più
puntare sui driver che rappresentano la sua vocazione e nel contempo attivare iniziative che consentano di attrarre
nuovi traffici. Le crociere e la nautica da diporto hanno un notevole impatto moltiplicativo sull'economia di un territorio
per cui vanno sostenute ed intraprese strategie finalizzate ad avere traffici durante tutto l'anno. Occorre puntare ad
accogliere investimenti logistici e per questo è necessario progettare strumenti che ne favoriscano la loro attrazione
ed in tale direzione sottolineiamo la rilevanza strategica della Zes. Il porto del futuro' a nostro giudizio deve garantire
al territorio: internazionalizzazione, logistica e sviluppo del turismo e sono questi i 3 imperativi su cui Cagliari ed il
Sistema portuale della Sardegna deve impostare la propria crescita. Il seminario annuale sull'economia del Mare è
sicuramente uno degli appuntamenti più attesi dal cluster marittimo nazionale e sardo ha spiegato Massimo Deiana,
presidente dell'AdSp. Un momento di studio su solide basi scientifiche che, dallo scorso anno, abbiamo il piacere e
l'onore di ospitare nella splendida cornice della sala congressi del terminal crociere al Molo Ichnusa. Anche per questo
2019 sarà un'occasione proficua per analizzare il prezioso lavoro che Intesa Sanpaolo ed Srm offrono annualmente al
settore marittimo, stimolando una riflessione su un report rigoroso condotta a livello nazionale e con focus specifici a
livello locale. Uno strumento indispensabile per chi, come noi, deve confrontarsi quotidianamente con uno scenario
complesso ed in continua evoluzione e dal quale trarremo spunti preziosi per l'attività dell'ente. Qualche dato sintetico
sul Sistema Sardegna, sull'Italia e sullo scenario internazionale: i porti della Sardegna rappresentano il 10% del totale
nazionale per tonnellate di merci e il 12% per totale passeggeri la Sardegna ha un valore aggiunto generato dal totale
dei settori connessi all'economia del Mare pari a 1,6 miliardi di euro, il 5,3% del totale del valore aggiunto del territorio
il 97% dell'import-export della Sardegna viaggia via mare Sardegna 2° regione italiana, dopo la Liguria, per numero di
posti barca e 3° per posti barca oltre i 24 metri È importante la quota del trasporto veicoli (ro-ro) nei porti sardi che
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raggiunge i 10,6 milioni di tonnellate nel 2018 Cagliari 2° porto italiano per movimentazione di rinfuse liquide quarto
porto italiano per movimentazione merci con 36 milioni di tonnellate sempre sopra quota 700mila i passeggeri gestiti
dal porto di Cagliari
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Nei porti sardi 6,3 milioni di passeggeri. Merci, Cagliari al quarto posto in Italia

Il sistema dei porti sardi (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Oristano, Golfo
Aranci, Portovesme e Santa Teresa) nel 2018 ha gestito 47,7 milioni di
tonnellate di merci . E rappresenta il 10 per cento del totale nazionale. Nel
segmento del Ro-Ro ( Roll-on Roll-off , vale a dire navi specializzate nel
trasporto di autovetture e mezzi pesanti gommati) gli scali sardi sono tra
le eccellenze italiane: con 10,6 milioni di tonnellate, l' Isola rappresenta il
10 per cento del totale nazionale. Sono alcuni dati emersi nella
presentazione del Rapporto annuale 'Italian maritime economy 2019' di
Srm, il Centro studi e ricerche per il Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo.I
traffici più importanti del porto di Cagliari sono le rinfuse (il 79 per cento)
e il Ro-Ro (l' 11 per cento pari a 4,1 milioni di tonnellate). Il capoluogo,
con 36 milioni di tonnellate di merci, è il quarto porto in Italia . È il
secondo porto 'Oil' in Italia: i prodotti di questo settore rappresentano il
77 per cento del totale delle merci gestite dallo scalo. Il porto cagliaritano
- conferma il report - mostra un momento di difficoltà sul settore dei
container causato da alcuni vettori che hanno dirottato il traffico su altri
scali del Mediterraneo. L' Autorità d i  sistema sta avviando una
sollecitazione di mercato a livello internazionale per individuare un nuovo
concessionario . Per numero di passeggeri, i porti sardi rappresentano il
12 per cento del totale Italia con 6,3 milioni di persone . Il porto di Cagliari
ha gestito 706mila passeggeri (-2,7 per cento rispetto al 2017)."I nostri
studi evidenziano un Mediterraneo sempre dinamico - sottolinea
Massimo Deandreis , direttore generale Srm -. Resta da affrontare per il
nostro Paese il tema della competitività portuale, poiché ormai tutti gli scali dell' area Med stanno effettuando
investimenti in infrastrutture e piattaforme logistiche". Pierluigi Monceri , direttore regionale Lazio-Sardegna-Sicilia di
Intesa Sanpaolo, indica la rotta: "Le crociere e la nautica da diporto hanno un notevole impatto moltiplicativo sull'
economia di un territorio: vanno sostenute e intraprese strategie finalizzate ad avere traffici durante tutto l' anno.
Occorre puntare ad accogliere investimenti logistici e sulla Zona economica speciale ".

Sardinia Post
Cagliari
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Siti culturali spesso chiusi E i crocieristi "fuggono"

milazzo Ogni tanto arrivano... Anche se spesso sono delle vere e proprie
toccate e fughe. Ma se non si avrà la forza di imporsi, occorre accettare
questo andazzo. Lunedì, giungerà nel porto di Milazzo, proveniente da
Lipari, la nave da crociera "Berlin", con circa 400 passeggeri a bordo.
Resterà ancorata alla parte terminale di molo Marullo, alle 21 circa. Poche
ore per consentire ai vacanzieri di fare una visita veloce alla città prima di
ripartire. Ancora non è stato comunicato il numero dei crocieristi che
hanno scelto di fare un' escursione programmata nel comprensorio
(Tindari o, più difficile visti i tempi, Taormina). Ciononostante, l'
Amministrazione cerca di assicurare la migliore accoglienza agli ospiti. Il
neo assessore comunale al Turismo Pierpaolo Ruello ha incontrato i
presidenti delle due Pro loco cittadine per chiedere una collaborazione e
analoga istanza è stata avanzata alla società milazzese di Storia patria,
alle guide ufficiali e al presidente del Centro commerciale naturale Pippo
Russo. Inoltre, è stata disposta l' apertura del Castello, solitamente chiuso
nelle giornate di lunedì, e delle chiese del centro cittadino. Insomma, si
cerca di fare il più possibile anche se si comprende a chiare lettere che si
tratta di un arrivo che non rientra nell' ampia programmazione dell'
Autorità portuale che - come è noto - privilegia il porto di Messina. Per
questo sarebbe opportuno, anzi doveroso, che nel nuovo corso che
presto partirà all' Autorità portuale di Messina-Milazzo si faccia
comprendere che il programma degli arrivi delle navi da crociera dovrà
essere integrato con la pianificazione degli scali veri e propri nel porto
mamertino da parte dell' Authority che deve, una volta per tutte, abbandonare la politica dei "piccoli passi" nel settore
del crocierismo sul fronte milazzese, visto che a Messina arrivano quasi 200 navi all' anno. Scelte che non
permettono l' auspicato salto di qualità nonostante la città del Capo abbia dimostrato in questi anni in cui ha ospitato
le navi a molo Marullo, di avere i "numeri" per assicurare un' accoglienza degna di tal nome e di poter aspirare ad una
programmazione più ampia. Sino ad ora, l' Autorità ha giustificato questa disparità con le difficoltà esistenti
nonostante la promozione dell' ente nelle varie fiere di settore ad attrarre armatori, vista la concorrenza di altri porti.
Crediamo che con la buona volontà e soprattutto la voglia di farlo, ogni ostacolo possa essere superato.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Massi artificiali al porto ritardi nei lavori

Settecento massi artificiali sono stati rinvenuti nel sottosuolo durante gli
scavi per la costruzione del nuovo porto commerciale di Tremestieri. Il
ritrovamento della scogliera determinerà un ritardo nell' iter dei lavori di
almeno due mesi, dovendo procedere al salpamento dei massi. Lo ha
comunicato il vice sindaco di Messina, Salvatore Mondello nella riunione
avuta con il sindacato Fast Confsal porti e navigazione. (*rise*).(*RISE*)

Giornale di Sicilia
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Dal piano dell' Agenzia delle dogane si prevedono incassi Iva da 14 mld di euro

Dogane, stretta sul contante

Più 120 mila controlli. Lotta alla sottofatturazione

GIULIA PROVINO - Guerra al contante rafforzata in dogana. Arrivano
maggiori verifiche per chi transita al confine e porta con sé soldi. La
novità, con la creazione di un indicatore apposito, arriva dal piano della
performance dell' Agenzia delle dogane per il triennio 2019-2021. A
seguito dell' aumento di controlli sui soggetti che passano il confine, è
stata estrapolata una voce ad hoc sugli accertamenti valutari, assente nel
piano precedente. Nel documento si prevedono 120 mila controlli da
parte delle dogane, nei confronti di tutti i soggetti che passano il confine,
con una percentuale delle violazioni accertate in materia valutaria prevista
pari al 5%. Tra gli obiettivi dell' Agenzia vi è quello, poi, di incrementare la
lotta alla sottofatturazione, prospettando un incremento del valore medio
dichiarato all' importazione in Italia rispetto al valore medio europeo del
47%. Inoltre, maggiore attenzione viene posta nel contrasto alle frodi che
si realizzano nell' ambito delle transazioni commerciali online al di fuori
della Ue al fine di garantire la riscossione dell' Iva e dei dazi applicabili
alle merci. Le entrate previste nelle casse dello Stato dalla riscossione
dell' Iva all' importazione sono pari a 13.783 euro; quelle relativa alla
riscossione dei dazi pari a 2.500. In 300 per fronteggiare la Brexit. «Per
fronteggiare nell' immediato la Brexit, della quale peraltro ancora non è
dato conoscere esattamente l' effettiva portata» si legge nel piano delle
Dogane, «l' Agenzia ha posto in essere una serie di iniziative per
comprendere, anticipare e contenere gli effetti dell' impatto». Il tutto si
sostanzia in un piano straordinario di reperimento delle risorse, circa 300
nella creazione di task force operative regionali, che permetterebbero l' impiego, anche temporaneo, di personale
aggiuntivo (e, quel che più conta, esperto) in strutture con maggiore carico di lavoro, diverse da quelle di organica
appartenenza, senza la necessità di trasferimento del personale stesso. Più nel dettaglio L' Agenzia nell' immediato
ha già attivato procedure di comando per reperire risorse umane (circa 100), non avendo ravvisato, in determinati
ambiti territoriali, margini per azioni di efficientamento che non abbiano ripercussioni negative su altri settori operativi.
Ha poi programmato - e in buona parte avviato azioni straordinarie di acquisizione per comando di ulteriori 200 unità
per far fronte al maggior traffico merci e passeggeri previsto - almeno per gli aeroporti maggiori - sui voli da e verso il
Regno Unito. Dogane sempre più digitali. L' Agenzia punta molto su una maggiore efficienza attraverso l'
omogenizzazione (full digital) e la digitalizzazione dei processi (digital transformation), migliorando, al contempo, la
qualità dei servizi offerti agli Operatori Economici. In particolare, nell' ambito delle accise, il progetto Re.Te. ha
previsto la facoltà di sostituire i registri cartacei obbligatori con la presentazione telematica dei dati della contabilità
che affluiscono direttamente nel Registro Telematico dell' Agenzia. © Riproduzione riservata.

Italia Oggi
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